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La presente deliberazione viene affissa Pretorio per rinzanervi 15 gioH'li 

PROVINCIA di BENEVENTO 

Deliberazione della Giunta Provinciale 

Oggetto: Dimensionamento della rete scolastica Anno 2011/2012 - Provvedimenti 

L'anno duemiladieci il giorno ~MOV~ del mese di O:'tro fJ{( E 
la Rocca dei Rettori si è riunita la Giunta Provinciale con l'intervento dei Signori: 

Prof. Ing. Aniello CIMITILE - Presidente 

Avv Antonio BARBIERI - Vice Presidente 

Dott. Gianluca ACETO - Assessore 

Ing. Giovanni Vito BELLO - Assessore 

Avv. Giovanni Angelo Mosè BOZZI - Assessore 

Ing. Carlo FALATO - Assessore 

Dr.ssa Annachiara PALMIERI - Assessore 

Dott. Nunzio PACIFICO - Assessore 

Geom. Carmine VALENTINO - Assessore 

presso 

Con la partecipazione del Segretario Generale Dr. Claudio UCCELLETTI _______ _ 

L'ASSESSORE PROPONENTE - Dott.ssa Annachiara Pahnieri 

LA GIUNTA 

Preso visione della proposta del Settore Sistema Formativo, Alta Fonnazione e Politiche 
Sociali, istruita dal Responsabile del servizio Pubblica Istruzione dott.ssa Giovanna Romano qui di 
seguito trascritta; 

PREMESSO 

CHE il D.1gs nO 112 del 31/03/1998 nel definire le competenze di Stato, Regioni ed EE.LL. 
In merito all'istruzione scolastica ed alla formazione professionale, individua le funzioni 
amministrative delegate e trasferite alle Regioni ed agli Enti Locali; 



ai sensi dell' art. 138 del decreto di cui sopra alle Regioni vengono delnandate le 
conlpetenze in materia di programlnazione della rete scolastica a livello regionale sulla base di piani 
provinciali predisposti in ottemperanza all'art. 139 che trasferisce alle Province e ai C Olnuni 
l'istituzione, 1'aggregazione, la fusione e la soppressione di scuole e la redazione di piani di 
organizzazione della rete delle istituzioni scolastiche; 

CHE in tale ottica le Province si configurano quali protagonisti privilegiati non solo per la 
predisposizione di atti di programmazione della rete dei servizi ma anche come struttura di servizio 
per facilitare la sintonia tra domanda di risorse umane qualificate cd il contenuto delle attività delle 
singole istituzioni scolastiche, favorendo il collegamento tra offerta fonnativa e opportunità 
occupazionali; 

VISTO l'art. 64 del D.L. 25/06/2008 nO 112 COllIe convertito con nIodificazioni nella legge 
06/08/2008, n° 133; 

VISTA la Delibera di Giunta Provinciale n. 703 del 30/11/2009 "Progranlnlazione rete 
scolastica anno 2010/201 l-Provvedimenti"; 

VISTA altresÌ la delibera di Giunta Provinciale n. 15 del 1/20 lO "Proposte nuovi 
. degli Istituti d'Istruzione 
CONSIDERATO che in attuazione degli artt. 138 e 139 del Decreto L.gs Il circa i 

tenIpi, le procedure per l'attivazione di corsi innovativi della djdattica, di nuovi percorsi fOTI1Iativi, 
di nuove Istituzione scolastiche, nonché di nl0difiche di quelle già dimensionate con D.P .G.R.C. del 
26/07/2000 in attuazione del D.P .R. 233/98 s.m.i. si è costituito un tavolo tecnico istituzionale per il 
dimensionamento della rete scolastica 20 Il /20 12 per elaborare una proposta da sottoporre alla 
Regione Cmnpania per gli adempimenti di conlpetenza in materia di progranlmazione della rete 
scolastica a livello regionale 

PRESO ATTO dell'allegata proposta scaturente dai lavori delle sedute dei gg. 15,25,27 
e 29 ottobre c.a., che fonna parte integrante e sostanziale del presente provvedinlento redatta dal 
tavolo tecnico COlne di seguito costituito: ,,-
-Rappresentante dell 'D. S.P. 
-Rappresentante Associazione Nazionale Presidi -
-Rappresentante CGIL Scuola-
-Rappresentante GILDA Scuola-
-Rappresentante CISL Scuola-
-Rappresentante SNALS-
-Rappresenttante UIL Scuola-

PRESO ATTO altresÌ, che il nmnero di alulmi totali per ogni ordine e grado è pari a 
43.772 ed il numero attuale di istituti è pari a 77, pertanto la llledia provinciale di alunni per numero 
di istituti è di 568,47; 

RILEVATO che gli Istituti Superiori contano un numero di studenti pari a 16.048 distribuiti 
su 21 istituzioni scolastiche con una media pari a 764,19 evidentelnente superiore all'indice nlinimo 
previsto per legge; 

RILEVATO ) gb Istituti le e le 
contano un nUlnero di studenti pari a 27.724 distribuiti su 56 istituzioni scolastiche con una nIedia 
pari a 495,07 inferiore all'indice minÌlno per legge; 

RITENUTO nel rispetto della nonnativa vigente per la predisposizione degli atti di 
programlllazione della rete scolastica di considerare l'analisi dei bisogni fonnativi del territorio, le 
sue caratteristiche geografiche economiche e socio-culturali, contemplando l'esigenza di lnantenere 
o far acquisire la personalità giuridica a quegli Istituti che devono possedere una popolazione 
scolastica consolidata compresa tra 500 e 900 aluillli, salvo le deroghe previste per gli Istituti 
ricadenti nei conluni lnontani, e da ultimo, di favorire il colleganlento tra offerta fOlmativa e 
opportunità occupazionali, onde pronluovere le specificità del territorio san11ita quali la vocazione 
agricola e l'eccellenza di lunga tradizione nel campo della ceramica artistica del conlprensorio 
te1esino; 

RILEVATO che procedendo all' accorpamento degli Istituti Comprensivi con nIinor 
numero di alunni, quelli ricadenti su comuni oggetto di deroga di legge, la media sopracitata risulta 

a 



.. 
• 

di Vitulano dell'Istituto Comprensivo di Torrecuso 
allegata); 

"'''''''.l'''''''CV Comprensivo di Buonalbergo; 
Schiavoni dall'Istituto Comprensivo di Buonalbergo e 

Montefalcone V.F.; 
"";:;,",J.J.~<'+ e Istituto COlnprensivo di Frasso Telesino. 

,..r.r' ....... C}~'Y'Al1Tl consentono di conseguire una media provinciale pari.a 523,09 alunni. 

2. DI ACCOGLIERE le Ìstanze provenienti dagli Istituti Superiori di istituire nuovi 
indirizzi di corso motivati dalla domanda formativa tiell'utenza, nel rispetto della 
specificità della vocazione del territorio; 

3. DI NON ACCOGLIERE sia la richiesta di verticalizzazione di Istituto Con1prensivi e 
Istituto Superiori di grado avanzata dal Con1une di Foglianise in quanto risulterebbe 
difficile e complessa la gestione tra istituti di diverso ordine e grado, sia l'istuzione di 
un nuovo corso di liceo scientifico tecnologico presso 1'1.1.S. Lomardi di Airola in 
quanto tale corso è già attivato in numero sufficiente presso molte Istituzioni Scolastiche 
della Provincia, il tutto in confonnità a quanto stabilito e proposto nel tavolo tecnico 
indicato in premessa; 

4. DI PROPORRE altresi' alla Regione Campania le richieste pervenute. dalle Istituzioni 
Scolastiche ed esplicitate nel prospetto che segue in quanto le stesse emergono sia 
dall' esigenza di ampliare l'offerta formativa sollecitata dai genitori, dagli alulmi e da 
enti che operano sul territorio: 

IS TITUTO elo ENTE PROPOSTE Nuovi indirizzi secondo le 
~ 

tabelle di confluenza 
Istituto d'Istruzione Superiore Attivazione Liceo Classico Liceo Classico 
"E. Fermi" di Montesarchio 
-Istituto d'Istruzione Superiore Attivazione del corso didattico Indirizzo C8 "Agraria, 
Galilei-Vetrone; "Viticoltura ed Enologia" ed Agroalimentare e 
-Comune di Guardia eventuale seZlOne distaccata Agroindustria" Articolazione 
Sanframondi presso il Con1une di Guardia "Viticoltura ed Enologia" 

Sanframondi In presenza di 
almeno 35 iscritti provenienti 

r····.~ 
dal suddetto territorio 

Ishtuto Superiore "Carafa- Attivazione corso d'Istruzione Indirizzo C 1 "Produzioni 
Giustiniani" di Cerreto Sannita Professionale per l'Industria e Industriali e Artigianali" 

l'Artigianato, indirizzo Articolazione "Artigianato" 
Produzioni Industriali e D.P.R. 15/03/2010 
Artigianali. 

Istituto Superiore "A.M. dei Attivazione corso di Liceo Liceo Linguistico 
Liguori" di S .Agata dei Goti Linguistico 
Istituto d'Istruzione Superiore Attivazione di un corso Indirizzo B2 "Servizi Socio-
"Alessandro Lombardi" di professionale ad indirizzo Sanitari" Articolazione 
Airola Odontotecnico presso l'IPIA "Odontotecnico" D.P.R. 

"L.Palmieri" 15/03/2010 

5. DI CONFERMARE e non apportare ulteriori modifiche al piano di dimensionamento 
della rete scolastica provinciale vigente; 

6. DI TRASMETTERE il presente provvedimento alla Regione Campania per gli 
adempilnenti di competenza previsti per legge; 

7. DI DICHIARARE la presente immediatamente esecutiva ai sensi di legge. 



e sottoscritto 
NERALE 

TTI) 
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Ll suestesa deliberazione è stata affissa all'Albo Pretori o in data I 
~--------------

testualmente 
comunicata ai Capigruppo ai sensi dell'art. 125 del T.D. - D. Lgs. vo 18.8.2000, n. 267. 

SI A T1ESTA, che la presente deliberazione è divenuta esecutiva a nonna dell'art. 12 

Lgs.vo 18.8.2000, n. 267 e avverso la stessa non sono stati sollevati rilievi nei termini di legge. 

lì ________________________________ __ 

IL RESPONSABILE DELL'UFFICIO IL SEGRETARIO GENERALE 

============================--========================--=== 

Si certifica che la presente deliberazione è divenuta esecutiva ai sensi del T.D. - D. Lgs.vo 18.8.2000, 

n. 267 il giomo _______________ _ 

o Dichiarata immediatamente eseguibile (art. 134, comma 4, D. Lgs.vo 18.8.2000, n. 267). 
O Decorsi lO giOD1i dalla sua pubblicazione (mi. 134, COlTIll1a 3, D. Lgs.vo 18.8.2000, n. 267). 
O E' stata revocata con atto n. del -----------

Benevento lì, ______________ _ 

IL SEGRETARIO GENERALE 

============================================================================= 

Copia per 

SETTORE prot. n. 

SEffORE il prot. n. 

SETTORE il prot. n. 

Revisori dei Conti il pro t. n. 

Nucleo di Valutazione il prot. n. 



LlLf'Vu<,,",, dei e dei '-./VJL,UU,lH e ritenute 
\ •• d"Uc.,,l,VLL4+._,", tavolo tecnico con1e di seguito riportato: 

PROPOSTE 

Attivazione Liceo Classico 

Nuovi indirizzi secondo le 
tabelle di confluenza 
Liceo Classico 

Attivazione del corso didattico Indirizzo C8 "Agraria, 
"Viticoltura ed Enologia" ed Agroalimentare e 

Guardia eventuale sezione distaccata Agroindustria" Articolazione 
presso il COlnune di Guardia "Viticoltura ed Enologia" 
Sanframondi in presenza di 

"Carafa­
,-,,-,,L,1.,-,'C'" Sannita 

almeno 35 iscritti provenienti 
dal suddetto tenitorio 
Attivazione corso d'Istruzione Indirizzo C 1 "Produzioni 
Professionale per l'Industria e Industriali e Artigianali" 
1'AIiigianato, indirizzo ATticolazione "Artigianato" 
Produzioni Industriali e D.P.R. 15/03/2010 
Arti . anali. 
Attivazione corso di Liceo Liceo Linguistico 
Lin co 

d'Istruzione Superiore Attivazione di un corso Indirizzo B2 "Servizi Socio-
Alessandro Lombardi" di professionale ad indirizzo Sanitari" Articolazione 

Airola Odontotecnico presso l'IPIA "Odontotecnico" D.P.R. 
"L.Pahnieri" 15/03/2010 

RITENUTO opportuno, altresì non dover apportare ulteriori modifiche al piano di 
dimensionamento approvato con delibera di Giunta Provinciale n° 594 del 9/12/2008 modificato ed 
integrato dalla Delibera di Giunta Regionale n. 56/2010 che ha recepito solo parzialmente le 
proposte più indifferibili e necessarie a garantire una migliore organizzazione dell'offerta formativa 
per l'a.s. 2010/2011 rispetto a quelle formulate con le Delibere di Giunta Provinciale n.ri 703/2009 
e 15/2010; 



Esprime parere tecnica 

Lì --------

LA GIUNTA 

Su relazione dell' Assessore dott.ssa Annachiara Palmieri 
A voti unanimi 

DELIBE A 

La nanativa e le motivazioni che precedono formano parte integrante e sostanziale e del r\rl-"L'jCF;YYIC 

provvedimento: 

1. DI PRENDERE ATTO, ADERIRE E PROPORRE alla Regione Campania il 
dimensionamento della rete scolastica per l'a.s. 201112012 in conformità a quanto già 
fomlulato dal Tavolo Istituzionale citato in premessa, ad integrazione e modifica di 
quello vigente, cosi come di seguito riportato: 

ISTITUTI SUPERIORI 
PRELIMINARMENTE: 

Autonomia dell'Istituto Superiore per l'Agricoltura e l'Ambiente Vetrone con attivazione 
dell' Indirizzo "Agraria, Agroalimentare e Agroindustria" Articolazione "Viticoltura ed 
Enologia" con possibilità di aprire una eventuale sede distaccata per il corso enologico a 
Guardia Sanframondi data la specifica vocazione del territorio agricolo del comune di 
Guardia Sanframondi, in presenza di almeno 35 isclitti provenienti dal suddetto tenitorio e 
conseguenzialmente: 

- Accorpamento dell'Istituto Superiore Virgilio di S.Giorgio del Sannio e Istituto 
Professionale Palmieri (sede distaccata di S.Giorgio del Sannio) con mantenimento 
della dirigenza scolastica all' 1. S. Virgilio; 

- Accorpamento Istituto Superiore Tecnico per Geometri Galileo Galilei e Liceo 
Scientifico di Foglianise ex sede distaccata del 1.S. Virgilio di S. Giorgio del Sannio, 
con mantenimento della dirigenza scolastica all'LS. Galileo Galilei; 

- Accorpamento IPIA Palmieri e Marco Polo, con mantenimento della dirigenza 
scolastica alI 'IPIA Palmieri; 

Autonomia dell'Istituto d'Arte di Ceneto Sannita per l'eccellenza conseguita nel canlpo 
della ceramica artistica. 

DIREZIONI DIDATTICHE, ISTITUTI COMPRENSIVI E SCUOLE MEDIE 

Considerato che la media provinciale tra il numero degli alunni e il numero degli Istituti è di 495,07 
quindi inferiore all'indice minimo di 500 previsto per legge, si propone l'accorpamento degli Istituti 
Comprensivi con minor numero di alunni su base provinciale, tenuto conto anche delle 
caratteristiche geografiche del tenitorio e la vicinanza delle sedi: 



~~···-··· .. 1:···········~··· ~
\f( ~ 

il~\ / 
l .\ I 

'~~f' PROVINCIA DI BENEVENTO 
Settore Sistema Formativo Alta Formazione 

Politiche Sociali 

TAVOLO TECNICO PER IL DIMENSIONAMENTO E PROGRAMMAZIONE RETE 
SCOLASTICA 

Premesso che il D.lgs. 112/98 all'art. 139 trasferisce alle Province e ai Comuni l'istituzione, 
aggregazione fusione e soppressione di scuole e redazione di piani di organizzazione della rete 
scolastica; 
Che in tale ottica la Provincia su istanza dell' Assessore Provinciale alle Politiche Formative e 
Pubblica Istruzione-Dott.ssa Annachiara P almi eri ha istituito un tavolo tecnico per il 
dimensionamento della rete scolastica provinciale costituito da: 
-Rappresentante dell'V.S.P. - Vittorio Masone; 
-Rappresentante Associazione Nazionale Presidi - Paolucci; 
-Rappresentante CGIL Scuola- Delli Veneri; 
-Rappresentante GILDA Scuola- Salomone Megna; 
-Rappresentante CISL Scuola-Patrevita; 
-Rappresentante SNALS- Rosa; 
-Rappresenttante VIL Scuola- Iannuzzi. 

Che nel rispetto della normativa vigente per la predisposizione degli atti di programmazione della 
rete scolastica i rappresentanti del tavolo hanno tenuto conto della sintonia tra domanda e 
contenuto delle attività delle singole istituzioni scolastiche e ha cercato di favorire il collegamento 
tra offerta formativa e opportunità occupazionali, nonché promuovere le specificità del territorio 
sannita a prevalente vocazione agricola e l'eccellenza di lunga tradizione raggiunta nel campo della 
ceramica artistica; 
Dato atto che a seguito dei lavori delle riunioni del detto tavolo tenutesi il 15 e il 25, 27 e 29 
ottobre c.a., dopo una lunga e articolata discussione sulle problematiche inerenti alle varie ipotesi di 
dimensionamento ottimale delle istituzioni scolastiche secondo le caratteristiche demografiche, 
geografiche, economiche e socio-culturali e le specificità sopra indicate del territorio nonché 
mantenere o far acquisire la personalità giuridica di quegli istituti che devono possedere una 
popolazione scolastica consolidata o stabile compresa tra 500 e 900 alunni salvo le deroghe previste 
per legge per gli istituti comprensivi e istituti superiori ubicati nei comuni montani, il tavolo ha 
ritenuto elaborare la seguente proposta da sottoporre alle valutazioni di competenza della Giunta 
Provinciale 

PER GLI ISTITUTI SUPERIORI 
Prioritariamente autonomia dell'Istituto Superiore per l'Agricoltura e l'Ambiente Vetrone 
con attivazione del corso didattico denominato "Viti cultura ed Enologia" con possibilità di 
aprire una eventuale sede distaccata per il corso enologico a Guardia Sanframondi data la 
specifica vocazione del territorio agricolo del comune di Guardia S. in presenza di almeno 
35 iscritti provenienti dal suddetto territorio; 
Accorpamento dell'Istituto Superiore Virgilio di S.Giorgio del Sannio e Istituto 
Professionale Palmieri (sede distaccata di S.Giorgio del Sannio); 
Accorpamento Istituto Superiore Tecnico per Geometri Galileo Galilei e Liceo Scientifico di 
Foglianise ex sede distaccata del 1.S. Virgilio di S. Giorgio del Sannio; 
Accorpamento IPIA Palmieri e Marco Polo; 



Autonomia dell'Istituto d'arte di Cerreto Sannita per l'eccellenza conseguita nel campo della 
ceramica artistica; 

Infine si stabilisce all'unanimità: in linea di principio di accogliere le istanze provenienti dagli 
Istituti Superiori di istituire nuovi indirizzi di corso motivati dalla domanda formativa 
dell'utenza, nel rispetto della specificità della vocazione del territorio, nonché di non accogliere 
sia le ipotesi di richieste di istituzioni di nuovi corsi di liceo scientifico tecnologico già attivati 
in numero sufficiente da numerose istituzioni scolastiche del territorio, sia le ipotesi di 
verticalizzazioni di Istituti Comprensivi e Istituti Superiori di 2° grado, in quanto risulterebbe 
difficile e complessa la gestione tra istituti di diverso ordine e grado; pertanto la proposta 
avanzata dal Comune di Foglianise di verticalizzare l'Istituto Comprensivo con il Liceo 
Scientifico del medesimo comune, non viene accolta. 

DIREZIONI DIDATTICHE 
ISTITUTI COMPRENSIVI E SCUOLE MEDIE 

Considerato che la media provinciale tra il numero degli alunni e il numero degli Istituti è di 495,07 
e pertanto inferiore all'indice minimo 500 previsto per legge si ritiene proporre l'accorpamento 
degli Istituti Comprensivi con meno di 300 alunni, tenuto conto anche delle caratteristiche 
geografiche del territorio e la vicinanza delle sedi: 

Istituto Comprensivo di Torrecuso e Istituto Comprensivo di Vitulano; 
Istituto Comprensivo di Paduli e Istituto Comprensivo di Buonalbergo; 
Distacco del plesso di Ginestra degli Schiavoni dall'Istituto Comprensivo di Buonalbergo e 
accorpamento con l'Istituto Comprensivo di Montefalcone V.F.; 
Istituto Comprensivo di Dugenta e Istituto Comprensivo di Frasso Telesino. 

Pertanto per i suddetti accorpamenti la media provinciale conseguita è di circa 523,09 alunni. 

Benevento, 29/10/2010 



Area: 3.2 Oraanici e 

RIEPILOGO CLASSI E ALUNNI per TUTTI GLI ORDINI DI SCUOLA - a.s. 2010/2011 

I 
I Num.1 ALUNNI 1 CLASSI Media TOTALI 

. IISTITUTI COMPRENSIVI [ . 42
1 19.692r 1.066 468,86 

, .. 
I.c. + S.M. + 0.0. 

ISCUOLE MEDIE . I 31 1.4941 64 498,00 ALUNNI CLASSI 

IDIREZIONI DIDATTICHE 
1 111 6.5381 339 594,36 27.724 1.469 

IISTITUTI SUPERIORI 
1 

21
1 

16.048 1 741 764,1905 
- -

SU PE rìKJfi I 
J 

ITOTALI COMPLESSIVI I 771 43.7721 2m210 568,471 
,.. 

16048 741- ~ 



COlnune di Guardia Sanframondi 
Provincia di Betlevento 

C.A.P. 82034 te!. 0824/81 ì444 - Fax 0824/81 ì400 

VERBALE 

del 05.10.2010 

DELLA 

Richiesta per la istituzione di 
distaccata dell 'Istituto Tecnico 
Benevento "M. V etrone". 

COPIA 

una seZ10ne 
Agrario di 

L'anno duemiladieci, il giorno cinque del mese di ottobre alle ore 18.00, nella Casa 
Comunale. 

Convocata dal Sindaco con appositi aVVISI, SI è riunita la Giunta Comunale, con 
l'intervento dei Signori: 

PANZA FLORIANO 
SEBASTIANELLI GABRIELE 
CENICCOLA GIOV.ANNI 
DI LONARDO CARLO 
FOSCHINI FLAVIANO 
IULIANI ANTONIO 

Partecipa il Segretario Generale Dr.ssa Angela Cusano. 

Presidente 
Assessore 

" 

Presente Assente 

SI 
SI 
SI 
SI 
SI 

SI 

Riconosciuto legale il nUlnero degli intervenuti, il Sig. Sindaco aSSUl11e la presidenza, 
dichiara aperta la seduta ed invita la Giunta a prendere in eSaIlle l'oggetto sopra indicato. 

Su conforme istruttoria resa dal Responsabile del Servizio interessato. 



LA GrUNTA COIvIUNALE 

PREl\1ESSO: 
che il Ministero della Pubblica Istruzione ha recentemente varato la riforma che prevede il 
riordino degli indirizzi scolastici degli Istituti superiori prevedendo l'istituzione di un indirizzo 
di studi in Agraria ed Agrindustria a cui può legarsi un corso ';Viticolo-Enologico~'; 
che il Comune di Guardia Sanframondi è situato al centro della Valle Telesina confinante con 
altre due realtà: quali la Valle Vitulanese e Caudina~ realtà tutte caratterizzate da una vocazione 
agricola nel settore della viticoltura che rappresenta da sola reconOl11ia della zona; 
che lo sviluppo enonne del comparto vitivinicolo~ che oggi può contare nella sola Provincia di 
Benevento circa 12.000 ettari vitati~ quasi 8.000 aziende viticole, più di 60 aziende 
imbottigliatrici per oltre 1.000.000 di ettolitri di vino prodotto ogni anno, 6 denOlninazioni di 
origine e 2 indicazioni geografiche per più di 60 tipologie di vini, impone che le istituzioni 
mettano a disposizione percorsi fonl1ativi in armonia con le attività primarie del comprensorio, 
in quanto le numerose aziende agricole e di trasfornlazione hanno bisogno di tecnici ed esperti 
in grado di guidare i rispettivi processi; 
che sul solo territorio del Comune di Guardia Sanframondi, gravano più di lO aziende 
vitivinicole, tra cui la Cooperativa Agricola "La' Guardiense Vini" che è l'azienda 
più grande della Campania; 
che da un censimento effettuato è emersa la necessità di una n1aggiore qualificazione delle 
competenze a disposizione delle aziende vitivinicole rispetto all'applicazione ed adozione di 
nuovi sistemi lnetodologicigestionali adeguati a tecniche di marketing e di vendita efficace; 
che le scuole presenti sul territorio hanno fornito, sul piano tecnico, un apporto limitato in 
quanto finalizzate alla trasmissione solo di alcuni saperi; 
che il numero degli alunni licenziati annualmente nella Scuola Media di Guardia Sanfran10ndi 
è di circa 100 e così pure nelle altre Scuole l\1edie del comprensorio; 
che è intento di questa Amn1inistrazione potenziare· l' offerta fonnativa locale andando incontro 
ai bisogni del territorio che necessita figure formate nel campo della viticoltura; 

VISTA la disponibilità di immobile comunale, individuato catastalmente sulla particella n. 63 e 1607 
del foglio 14, sito in Via Campopiano di questo Comune; 
VISTA, altresì, la disponibilità di terreni di proprietà comunale, che possono essere utilizzati per la 
realizzazione di campi sperimentali; 
ATTESO che le aziende presenti sul territorio hanno manifestato la propria disponibilità e collaborare 
per eventuali attività di tirocinio; 
VISTA, altresì, la relazione dell'Assessore Comunale dr. Carlo Di Lnnardo, che si allega al presente 
deliberato; 
CONSTATATO: 

che esistono sufficienti motivi perché sul territorio di Guardia Sanframondi possa essere 
istituito un corso in parte dell' Istituto Agrario "1\1. 
di Benevento; 
che questa Amministrazione è disposta ad assumere tutti gli impegni ed eventuali oneri di sua 
competenza; 

PRESO ATTO dell 'acquisizione del parere di regolarità tecnica da p31ie del responsabile del Servizio 
Amministrativo; 
Ad unanimità di voti legalmente resi; 

DELIBERA 
1. Di chiedere al Dirigente Scolastico pro tempore dell'Istituto Tecnico Agrario di Benevento "I\1L 

Vetrone~' dr.ssa Grazia Pedicini l'istituzione sul territorio comunale di Guardia Sanframondi di 
una sezione distaccata ad indirizzo viti colo enologico: 

2. Di assumere fonnale impegno per la messa a disposi~ione delI :An1ministrazione Provinciale di 
Benevento di locali idonei allo svolgimento del1e attività scolastiche previste dal corso di studi 
come indicatj in premessa; 

I 

i 



j. Di assumere fon11ale impegno per la messa a disposizione di terreni di proprìetà comunale, che 
possono essere utilizzati per la realizzazione di campi sperimentali; 

4. Di dele?are il Sindaco e l'Assessore all'Istruzione ad assumere tutte le atte a definire 
positivamente la pratica in questione; 

5. La premessa al deliberato ne costituisce pmie integrante. 

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO.A.JvfI\1INISTRA.TIVO 
Visto l'art. 49 T.V. approvato con D.Lgs. n. 267/2000; 

Vista la presente proposta di deliberazione; 
Riscontrata, pertanto. nell'ambito delle loprie competenze, la 

ESPRTh1E IL SE lTENL~ Pi\RERE 
tecnica; 

La presente proposta di deliberazione ~uIta r golare dal punto di vis:a tecnico. 
IL RESPONS:\..BILE DEL ; V Alv11vlll"il.STRA .. TIVO 

Dott.ssa Fra .. ENZICK 



IL SINDACO-PRESIDENTE 
h t" j)"tt DA}..!? A 

IL SEGRETARlO GENERALE 
r +~ I\~++ ~~~ 
~ ..... '-". l..J.;. ..... ; '--~~ ":',.]>rl. 

CERTIFICA TO DI PUBBLICAZIONE E COMUNICAZIONE AI CAPIGRUPPO 

Certifico che copia di questa deliberazione della Giunta Comunale è stata affissa aH' Albo Pretori o del Comune 

oggi 14/1012010 e vi rimarrà pubblicata per quindici giorni consecutivi, ai sensi dell'art. 124, primo comma, del 

D.Lgs. 18 agosto 2000, n° 267. 

Contestualmente all'affissione all'Albo gli estremi di questa deliberazione sono stati inclusi nell'elenco prot. n° 

~~,'<UL!-,iL_'<L Capigruppo in conformità all' art. 125 del D.Lgs. 18 agosto 2000, n° 267. 

IL SEGRETARIO GENER~LE 
F.to Dott.ssa Angela CUSANO 

CERTIFICATO DI ESECUTIVITA' 

Certifico che questa deliberazione: 

o E' ~ivenuta esecutiva ad ogni effetto ai sensi dell'ari. 134, terzo comma, del D.Lgs. 18 agosto 2000, n° 
267. 

D E' stata dichiarata immediatamente eseguibile. 
IL SEGRETARIO GENERALE 

Addì, ___ _ 

D Copia conforme all' originale, per uso amministrativo 

Addì 

Si attesta l'avvenuta pubblicazione 

dal ________ al ________ _ 

con n° ____ del Registro. 

Guardia Sanframondi, ______ _ 
Il Messo Comunale 

IL FUNZIONARIO 

Trasmessa per l'esecuzione ai seguenti Servizi: 

Servizio Arnministrati vo 

Servizio Economico-Finanziario 
D Servizio Tecnico-Manutentivo 
C] Servizio Vigilanza 

IL SEGRETARlO GENERALE 



COMlJNE DI GUARDIA SANFRAMONDI 
(Provincia di Benevento) 

PR() POSTA: Istituto Tecnico Agrario ad 

N ell ~lntento di voler potenziar l~· offerta fonnativa locale, si vuole portare avanti da qui a cinque anni 
di gaven10 cittadino la proposta di creazione di una "Scuola del Territorio", adeguandosi alla 
recente rifom1a del Ministro all ~Istruzione Gehnini, che prevede il riordino degli indirizzi scolastici 
de gli Istituti Superiori. 

La nllova articolazione scolastica può essere orientata in funzione delle tipicità agroalimentari della 
no stra area e per questo appare interessante ed opportuno orientare la scelta nel settore viticolo -
enologico, che rappresenta una forte e radicata realtà economica per il bacino di utenza su cui si 
vuole puntare. 

L'alnpliamento dell'offerta formativa, con ristituzione, attraverso un Istituto Tecnico Agrario, di un 
corso di studi ad indirizzo Viticolo - Enologico, ha l'obiettivo di offrire un servizio al territorio e 
alle sue aziende, soprattutto con riguardo ad un Comune, come quello di Guardia Sanframondi, 
dove la coltura principale è la vite. 

Il nuovo corso previsto dalla riforma degli istituti superiori, costituisce una branca dell'Istituto 
Tecnico Agrario ed Agroindustria e prevede: 

Un biennio dedicato agli apprendimenti scientifici e tecnici; 

Un triennio di specializzazione in enologia con le materie caratterizzanti: viticoltura, 

trasformazione del prodotto, commercializzazione ed enologia; 

Al termine del percorso di 5 anDj si ottiene il diploma di perito agrario spendibile nel mondo 
del lavoro: associazioni di categoria, enoteche, cantine sociali, agri turi sIni , aziende 
vitivinicole. 

Il tutto rappresenta un importante passo verso l'apertura e l'attenzione al mercato della formazione, 
con la capacità di uscire da schelnatislni e rigidità, per soddisfare esigenze di aziende e aspettative 
di studenti e famiglie che vedono nell ~ istruzione tecnica la base di partenza per la costruzione di un 
curriculum scolastico proiettato sia verso la prosecuzione degli studi che nell'inserimento 
funzionale e immediato nel lllondo del lavoro . 

Il processo è lungo, ma è nostra intenzione partire, e al nostro fianco siamo orgogliosi di avere le 
istituzioni tutte e le aziende locali che ci supportano ed aiutano nella nascita di scuole che con noi 
vogliono far crescere anche professionalmente questo territorio. 

Approfondimenti 

Area d'incidenza: Provincia di Benevento 
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Provincia di ~ terra piena di storia e costituisce da sola circa il % 
de 1 della regionale Circa 12.000 vitati. 8000 

UL-LvUU,,", inlbottigliatrici per 1.000.000 ettolitri di vino prodotto ogni alUlo, 6 
del10nlinazioni e 2 ' per di 60 tipologie vini. Sono i 
numeri che contraddistinguono il Beneventano e che gli assegnano la leadership nel c-omparto 
vi-tivinicolo della Campania. Una tradizione antica e radicata, poichè oltre 
Falemull1, era proprio questa la zona prediletta dai Ronlani quando desideravano bere e 
cornnlerciare del buon vino. 

e 

Il cOlnprensorio è situato al centro della valle Telesina confinante con 
Vi tulanese e valle Caudina. La viticoltura, prenlinente di tutta l'area, acconTLma le tre 

La vocazione è antica specialmente per Guardia Sanframondi e Solopaca, e rappresenta da 
l'economia della zona. Il progresso tecnologico ha soppiantato le pratiche trasmesse dagli avi e allo 
stato, si può affennare che la viticoltura è praticata ad ottinli livelli. L'associazionisnlo ha avuto una 
grossa incidenza nello sviluppo del settore. Altro ilnpulso positivo è stato sicuramente dato 
dall'imprenditoria privata che, negli ultilni anni, ha avuto uno sviluppo inl:Rressionante (solo 
nell'area guardiese sono sorte più di dieci aziende vitivinicole). )j'l.A.-.---:. ':d r a 

In questa realtà le scuole presenti hanno fornito, sul piano tecnico, un apporto iE"~ftt~ in quanto 
finalizzate alla trasmissione solo di alcuni saperi. 

Bisogni 

Lo sviluppo 'enorme del settore impone, per rendere virtuoso il rappolio scuola - territorio, che 
l'istituzione metta a disposizione percorsi formativi in armonia con le attività primarie del 
comprensorio. Le numerose aziende agricole e di trasformazione hanno bisogno di tecnici ed esperti 
in grado di guidare i rispettivi processi. C'è bisogno, in definitiva, di periti agricoli in grado di 
supportare gli imprenditori agricoli con la propria competenza. 
Non bisogna trascurare, infine, il bisogno di analisi in campo enologico. 

Da una attenta analisi dei fabbisogni formativi agricoli del territorio, emerge una diffusa 
inadeguatezza dellecowpetenze possedute dal personale dipendente o degli stessi titolari delle 
aziende vitivinicole, rispetto l'applicazione e l'adozione di nuovi sistemi metodologici e gestionali, 
integrati con le politiche di qualità, flessibili agli impulsi e alle variabili mercato agroalilnentare 
nazionale e internazionale. Le piccole e medie imprese impegnate nella produzione enologica, 
costituiscono la spina dorsale dell'economia agricola locale in termini di posti di lavoro, 
innovazione e creatività, integrandosi nel sistema locale e divenendo elelnento vitale del tessuto . . 
SOCIo-economICO. 
Occorre mettere in condizione le aziende di tratTe vantaggi da una produzione ecocompatibile e 
d'alta qualità, che si lega di riflesso al mercato turistico, capace di sviluppare reddito, integrandosi 
efficientemente con le caratteristiche del territorio. 

La formazione deve altresì essere finalizzata alrintroduzione di nuove attività economiche come 
esplicazione di servizi mnbi entali, turismo enogastronomico e verde, didattica agro-ambientale, 
artigianato tipico, a fianco del miglioramento qualitativo di quelle più tradizionali, le quali 
assicurano alle in1prese vitivinicole una polifunzionalità che è può rappresentare una garanzia di 
successo e di flessibilità nel contesto attuale di nlercato. 
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L~ aggiornan1ento e lo sviluppo di nuove competenze in del personale in esse llupegIlalO a 
variO livello è individuato come obiettivo prioritario dalle politiche cOlTlunitarie, nazionali e 

Ul LecnÌco, econOll1Ìco e rln2nZldrlO, ponenQo ì 
presupposti per un sisten1a di Long life Leaming, ovvero di una fOD11azione efficace e flessibile che 

~ alle concrete e Ina al 
fonte di innovazione e input allo sviluppo di settori che si stano imponendo fortemente nel contesto 

del Paese. 

La modificata struttura della professionalità e del n1anagelnent legate alle produzioni di qualità, 
comporta finsorgere di nuove esigenze in tem11ni di capacità e con1petenze, alle quali occorre dare 
adeguate risposte con le varietà di offerta Ciò è più vero per le in1prese di 
dimensioni, cui sistemi organizzativi e verso una lnaggiore flessibilità 
una lnanagerialità più spinta. Nello sviluppo del sistema economico legato all' enologia, quindi, ha 
un ruolo chiave la formazione, sia nella fase a monte dell'inserimento nel mondo del lavoro, sia nel 
corso della vita lavorativa degli attuali e dei potenziali operatori del settore, onde favorire il 
passaggio dalla progettualità alla operatività, alla fidelizzazione delle imprese alle 
programmatiche degli enti istituzionali. 

I progetti di natura aziendale devono trovare la propria collocazione nell'ambito dei mutamenti 
culturali che halmo coinvolto negli ultimi anni le abitudini di vita di strati sempre più consistenti di 
popolazione, in cui trova sempre maggiore spazio la riscoperta del consumo delle produzioni eno­
gastronomiche tipiche, anche come ricerca dell'identità di un territorio e del modo di vivere dei 
residenti. Interrogando si quindi sulle esigenze del mercato dei prodotti tipici, con particolare 
attenzione a quello· estero, si pone al centro della riflessione la valenza assunta dal segmento del 
turismo eno-gastronomico nel contesto dei mercati turistici e dello sviluppo locale. Pertanto è 
sempre più sentita la necessità di predisporre una rete di servizi integrata adeguata, attraverso la 
difesa dell'ambiente, la diversificazione produttiva, la valorizzazione e qualificazione delle 
produzioni locali. 

Prioritarie appaiono azioni per l'aggiornamento degli operaton Impegnati a vario livello nella 
promozione e commercializzazione delle tipicità agroalimentari locali, ovvero un'adeguata 
applicazione dei nuovi strun1enti messi a disposizione dalla tecnologia, da utilizzarsi per la 
prolll0zione, la diffusione dell' offerta e dei prodotti e la n1essa in atto di una rete di comunicazione 
funzionale. I numerosi consorzi e associazioni legate alle produzioni agro aliInentari locali, gli attori 
locali interessati e gli stessi produttori e imprenditori hanno espresso la necessità di realizzare un 
servizio integrato alle politiche territoriali, teso al posizionamento e alla commercializzazione delle 
produzioni sui mercati esteri come garanzia del corretto apprezzan1ento degli aspetti rurali del 
territorio stesso. Il bisogno formativo emerge anche dalr effettiva rilevazione da parte dei soggetti 
sopra elencati della diffusa inadeg:uatezza del proprio livello di competenze rispetto a tecniche di 
marketing: e di vendita efficaci e rispetto all'applicazione e l'adozione di nuovi sistemi metodologici 
e gestionali, integrati con le politiche di qualità, flessibili agli iInpulsi e alle variabili dei nuovi flussi 
commerciali della UE. 

Facendo riferimento all'urgenza di garantire il mantenimento e il consolidamento delreconomia 
agricola e turistica provinciale, in tennini di posti di lavoro, innovazione e creatività, emerge il 
pressante bisogno di un concreto sviluppo in1prenditoriale nel settore agro alimentare di qualità, 
attraverso la qualificazione dei servizi di sostegno per la promozione dei prodotti. 
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tl?lrarea del Sannio. r aQ:Q:iornmnento dì lavoratori autQnon1i o dipendenti neir an1bito delill 
PLomozione e comrrlercializzazione di prodotti aQ:ro alin1entari tipici alI' estero. risulta necessità 
çQJ1con1IWllle a11 acqUIsIzIOne <11 cerllllcaZIOnl e marchl Q OflQ:lne. 

di servizi a suppOlio della filiera agroalin1entare dovrà fOD1ire 
strategici in una logica nonché azioni per 
rì~orse umane in tal senso. 

E sigenze Formative riscontrate 
ff Fonnazione specifica nel settore vitivinicolo 

Gli strmnenti della e 
il I\1arketing turistico e territoriale. 
ff F(ìrm~=l71(ìnf' C:l1i m~r('hi di 
ff 

e 

Figura professionale 

La figura professionale del perito agrario 

Il Diplomato in Agraria, Agroalimentare e Agroindustria: 

espositivi in 
qualì±ìcazione 

- ha competenze nel campo dell'organizzazione e della gestione delle attività produttive, 
trasformative e valorizzative del settore, con attenzione alla qualità dei prodotti ed al rispetto 
dell'ambiente; 
- interviene, altresÌ, in aspetti relativi alla gestione del territorio, con specifico riguardo agli equilibri 
ambientali e a quelli idrogeologici e paesaggisticL 

In particolare, è grado di: 
- collaborare alla realizzazione di processi produttivi ecosostenibili, vegetali e anirnali, applicando i 
risultati delle ricerche più avanzate; 
- controllare la qualità delle produzioni sotto il profilo fisico-chinlico, igienico ed organolettico; 
- individuare esigenze locali per il n1iglioramento dell' an1biente mediante controlli con opportuni 

e e strutture ua\.-:la:::.:::. a 
insediamenti e della vita rurale; 
- Intervenire nel settore della trasfonnazione dei prodotti attivando processi tecnologici e 
biotecnologici per ottenere qualità ed econon1icità dei risultati e gestire, inoltre, il corretto 
smaltimento e riutilizzazione dei reflui e dei residui; 
- controllare con i rnetodi contabili ed 'economici le predette attività, redigendo documenti 
contabili, preventivi e consuntivi~ rilevando indici di efficienza ed enlettendo giudizi di 
convenIenza; 
- esprimere giudizi di valore su beni, diritti e servizi; 
- effettuare operazioni catastali di rilievo e di conservazione; interpretare carte tematiche e 
collaborare in attività di gestione del tenitorio; 
- rilevare condizioni di disagio ambientale e progettare interventi a protezione delle zone di rischio; 
- collaborare nella gestione delle attività di promozione e commercializzazione dei prodotti agrari 
ed agroindustriali; 

Dott Carlo Di Lonardo Pagina 4 



collaborare nella pianitìcazione 
traCCL abilità. 

aziendali facilitando di e 

N el1indirizzo sono previste le articolazioni "Produzioni e trasformazioni", '"Gestione 
delfambiente e del e ed enologia" nelle quali il profilo viene orientato e 
declinato. 

N ell'atiicolazione "Viticoltura ed enologia" vengono approfondite le problematiche collegate 
all 'organizzazione specifica delle produzioni vitivinicole, alle trasforn1azioni e 
cOffilDercializzazione dei relativi prodotti, all 'utilizzazione delle biotecnologie. 

A conclusione del percorso quinquennale, Il Diplornato nell'indirizzo agroalilnentare e 
agroindustria" consegue i risultati di apprendirrlento, di specificati +r1.....-.-..,.,."1-""'~ di \...-VL1..lU\"';l-~LILL 

1. Identificare e descrivere le caratteristiche significative dei contesti ambientali. 
2. Organizzare attività produttive ecocompatibili. 
3. Gestire attività produttive e trasfonnative, valorizzando gli aspetti qualitativi dei prodotti e 
assicurando tracciabilità e sicurezza. 
4. Rilevare contabilmente i capitali aziendali e la loro variazione nel corso degli esercizi produttivi; 
riscolltrare i risultati attraverso bilanci aziendali ed indici di efficienza. 
5. Elaborare stime di valore, relazioni di analisi costi-benefici e di valutazione di impatto 
ambientale. 
6. lnterpretare ed applicare le nonnative comunitarie, nazionali e regionali, relative alle attività 
agricole integrate. 
7. Intervenire nel rilievo topografico e nelle interpretazioni dei documenti riguardanti le situazioni 
ambientali e territoriali. 
8. Realizzare attività promozionali per la valorizzazione dei prodotti agroalimentari collegati alle 
caratteristiche territoriali, nonché della qualità dell'ambiente. 

In relazione a ciascuna delle articolazioni le cOillpetenze di cui sopra sono sviluppate coerentemente 
con la peculiarità del percorso di riferimento. 

Il diploma consente di: 

» gestire le diverse tipologie di aziende agrarie o di collaborare alla loro conduzione tecnica; 
» eseguire progetti e gestire la manutenzione di parchi e giardini 
» settore 
» prestare attività presso Cooperative Agricole e Consorzi Agrari; 
» operare in aziende di cOlnmercializzazione di prodotti per il settore agricolo; 
» collaborare alla realizzazione di opere di miglioramento e di trasfoTInazione sia aziendale che sul 
territorio, anche dal punto di vista ecologico e di difesa dell'ambiente; 
» prestare attività nelle organizzazioni di servizi per il settore; 
» inserirsi in enti pubblici; 
» prestare servizio come Insegnante tecnico-pratico presso gli Istituti Tecnici o Professionali per 
l'agricoltura. 

Il Perito Agrario iscritto all'albo 
può inoltre esercitare libera attività professionale come: 
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» E:Jeri to assicuratore la di danni 
» di piccole costruzioni rurali; 
» estlrnatore dI terrem e !abbncatl per dIVISIOnI 
» consulente legale relativamente al settore agricolo. 

aver sostenuto J ~ esan1e di Stato per 
sono l 

uno studio abilitato alla professione. 

DISCIPLINE COMUNI E DI INDIRIZZO DI STUDIO- RIFORMA GELMINI 

ANNO 

/\ 3/\ 5/\ 
"" 

DISCIPLINE COMUNI 
Religione 1 1 1 1 1 
Lingua e Lettere Italiane 4 4 4 4 4 
Lingua Inglese 3 3 3 3 3 
S toria,Cittad. Costituzione 2 2 2 2 2 
Scienze della Terra e Biolog. 2 2 
Matematica 4 4 3 3 3 
Diritto e Economia 2 2 
Scienze Motorie e S{!ortive 

. - 2 2 2 2 I 2 
Scienze integrate: Fisica 3 3 
Scienze infegrate:Chimica 3 3 

--

Tecnologie e Tecniche di Rappresentazioni 
3 3 

Grafiche 
Tecnologie Informatiche 3 
Scìen7e e Tecnolo. Applicate 

,.., 
..) 

---
DISCIPLINE COMUNI ALLE 

Il "PRODUZIONI E TRA.sFORMAZIONI" 
Il "GESTIONE DELL' AIVIBIENTE E DEL TERRITORIO" 
Il "VITICOLTURA ED ENOLOGIA" 
Complern, dI Matematica 

I 1 1 
Plu,rll'7~nni .Anlm~h 1 3 3 2 

Discipline di indirizzo 
Il 'VITICOLTURA ED ENOLOGIA' 
Produzioni Vegetali 5 4 
Viticoltura e difesa della vite 4 
Trasformazione dei ~rodotti 2 2 
Enologia 4 --
Econ., Estimo, Marketing e Legislaz. 3 2 2 

-"-

Genio Rurale 3 2 
Biotecnologie Agrarie 3 I 

Biotecnologie vitivinicole I 3 
Gestione dell'Ambiente e del Territorio I 2 
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Città di Sant~Agata de' Goti 
(Provincja di 8enevento) 

Carmine VALENTINO 
Sindaco 

Prot 18715 dd 27/10120 lO 

(\ 

-.. 

Presìdente AmrrLProvinciale 
Prof.Aniello Cimitile 
Rocca dei Rettori 
82100 BENEVENTO 

Assessore Provinciale 
Pubblica Istruzione 
Dou.ssa Annachiara Palmieri 
Rocca dei Rettori 
82100 BENEVENTO 

Oggetto: Dirnensionam.ento rete scolastica provinciale - Delibera di indirizzo e voti alla Amm.ne 
Provinciale di Benevento - Invio. 

C()n la presentc,si trao:;mette copia deH' atto in oggetto. 
Si allega la delibera di Giunta n.332/2010. 

Distinti saluti. 
Sant'Agata dei Goti 27 Ottobre 2010 ,· ...... ~o~, ,. , ... <" "-

l'··~t....,.....--.-.... ,,', . 
/~>,), r. .... ~ • ..... , . .::" :,,~, • 

. :./ '~'. ", \ J.\ ~J S d3CO 
! pC,': i,' '. <"':I ... lr-:,~""J· . 
\ ; li, '''');;.:.~i ~.':\.~'. ,: ~ I Car ne Valentmo . 
'Li$..\ ":tt~;,.:.:<.':' " ::,r ~ ,,,,,\!.~I,::: •. ,.,"" ~ 

~ '~~'~""'~,~"'~rFII i, 

Vb- 's IO ~t.'/ L I 

-~ 

~~~.J.~"'...:;I'.:snA'I'\':~· .. un·'l;~".IW"'::""'.':Iìl', 

PROV1NCLI\ D~; 8E~JEVEfJTO 
-_._--,-, .. _~~ .. , ·'v'" ,-..._".,.-..-_-......-............ _. __ ,.~~., ...... .. 

Settore: .~i.:).·i:i~ f on~'Llt~V(; 
Alt~ Fey,nll:io.:-") .' ~~';.;';H(·:tl!·.' S'C;;]':;l)1 l 

f 
._.~---~----" .. __ ... - ..... ----... -.. -I~ 

Data f'fd'Jo . 

~l.?l'{, ~._ 2 8_'0L~~'~ . 
~."."'"""_."_ ..... _~"._"'.~"'-,." """""",,',, .... 

Piazza Municipio, 1 
82019 - Sant'Agate de' Goti (BN) 

slndacovalentfna@lIbero.lt 
santaQatadegoti@tin.it 

Tef.: 0623/71B223 
Félx; 0623/95344:5 



Città' di Sant' Agata de' Goti 
(Provincia di Benevento) 

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE 

Numero 332 Del 25,.,10 ... 10 

COPIA 

Oggetto: Dimensionamento rete scolastica provinciale - Delibera di indirizzo e voti alla 
Provincia di Benevento. 

L'anno duemiladieci il giorno venticinque del mese di ottobre alle Orft 20.'00, presso 
questa Sede Municipale/convocata nei modi di legge) si è riunita la Giunta Comunale per 
deliberare ~ulle proposte contenute nell'ordin8 del giorno unito all'avviso di convocazione. 

Dei Signori componenti della Giunta COff1.WU11e di queslO Comune: 

VALENTINO CARMINE P 
IZZO GIUSEPPE P 
MADDALONI MARIO P 
PETTI MARIO A 
PICCOLI GIOVANlVINA P 
RAZZANO MARCO P 
VIOLA ORESTE P ._-

ne risultano presenr. i n. 6 e assenti n. l. 
Assume la pre$idenza il CARlllfINE VALENTINO in qualità di Sindaco assistito dci! 

Segretario Com'lmale do/t.ssa MARIA ANTONIETTA lACOBELLfS. 
n Presidente, accertato il numero legale. dichiara aperta {ti seduta ed invita la Giunta 

Comunale ad esaminare e ad assumere le proprie determinationi .sulla proposta di 
deliberazione indicata in oggetto. 
PARERI; 
Parere del Respr'Jl'I.!Jablie del Servizio lrtlerlJ~~'(J((}: in merito a/la. Regolante' tecni~ (ai sl!msi de/l'eut. 49 de! 
D.L(Js. 18/8./2000 n.267) 

1/ df9/ SfiifVit:lo interessato 
F.todott.SSB MARIA ANTONI=TTA IACOBEL€../S 



LA GIUNTA COMUNALE 

PREMESSO CHE: 
è la distribuzione delle risorse a livello regionale per l'erogazione dei servizi avviene 
prevalentemente in base alla popolazione residente; 

1/1 l'istruzione e la sanità assieme ad altri servizi essenziali, rappresentano fattori di 
radicamento della popolazione al proprio territorio; 
Il il D.Lgs. 112/1998 conferisce funzioni e compiti amministrativi alle Regioni ed agli 
Enti Locali, in attuazione del Capo I della Legge 59/1997; 
• Part. 139 del D.Lgs. 112/98 trasferisce) ai sensi dell'art. 128 della Costituzione, alle 
Province, in relazione all'istruzione secondaria superiore) ed ai Comuni~ in relazione 
agli altri gradi ìnferiori di scuola, i compiti e le funzioni amministrative concernenti, tra 
l'altro, l'istìtuzìone, l'aggregazione, la fusione e la soppressione di scuole in attuazione 
degli strumenti di programmazione~ nonché la redazione deì piani di organizzazione 
della. rete delle istituzioni scolastiche; 
• fart. 2 del 233/] 998 t'Regolamento recante nonne 
ottimale delle istituzioni scolastiche e per la determinazione 
dei singoli istimti, a norma dell'art. 21 della Legge 59/1997 recita: 

il dimensionamento 
r. ......... <l..,...~,,~ funzionali 

"per acquisire o mantenete la personalità giuridica gli istituti di istruzione devono 
avere, di n.orma} una popolazione, consolidata e prevedibilmente stabile almeno per un 
quinquennio, compresa tra 500 e 900 alunni; tali indict assunti come termine di 
riferimento per assicurare l 'ottimale impiega delle risorse professionali e strumentali H 

• l'art. 3 del D.L. 154/2008 impone alle Regioni e agli Enti Locali di ultimare i piani di 
dimensionamento non oltre il 30 Novembre per assicurare il conseguimento degli 
obiettivi di raziona1izzaziOl1e della rete scolastica; 
• rart. 3, comma 7 del D.P.R 233/1998 recita quanto segue: ç'NeUe province il cui 
territorio è per almeno un terzo montano, in cui le condizioni di viabilità statale e 
provinciale siano disagevoli e in cui vi sia dispersione e rare fazione di insediamenti 
a.bitativi sono concesse deroghe automatiche agli indici di riferimento previsti dal 
comma 2, anche su.lla base di criteri preventivamente stabiliti dalle regioni, in sede di 
conferenza provinciale convocata a norma dell'articolo 3\~; 
It lo schema di piano programmatico presentato dal Ministero dell'Istruzione, in 
attuazione all'arL.~4..J;i~l D.L. 11212008 convertito in Legge ,J.3.3/2008, obbliga al 
dimensionamento degli istituti scolastici con meno di 500 '-àIUrifif-~rixnandando ai 
pata.trtetrLprevisti dal D.P.R 233/1998; 
CONSIDERATO che il piano di ridinlensionamento cOlnporta la .,,,.o. .. l'iii.., elementi di 
socializzazione, di solidarietà e di sussidiarietà tra i vari territori; 
CONSIDERATO che la popolazione scolastica del Comune di Sant'Agata de' Goti 
rappresenta una quota pari a circa il 22, 60/0 dell'intera. popolazlone residente, per un 
nunletO di 2605 alunni e con la presenza di n, 4 dirigenze scolastiche . 

.. il territorio comunale è molto vasto (circa 63 KMQ), con numerose fTazìoni ce che le 
condizioni di viabilità sono disagevoli e l'insediamento abitativo è rarefatto nelle 
frazioni; 
SENTITI, inoltre i dirigenti scolastici del territorio comunale come da verbale del 
21/10/2010, dal quale emerge la necessità di conservate l'attuale organico dirigenziale 
scolastico, anche in considerazione della numerosa popolazione scolastica! che 
soddisfa. ampiamente i parametri normativi. 
RITENUTO opportuno fare voti alla amministrazione Provinciale di Benevento 
affinchè non modifichi per 1) anno scolastico 2011/20 12 nella sua proposta di 
dimensionamento della rete scolastica provinciale le dirigenze scolastiche presenti sul 
territolio di Sant' Agata de I Goti. 

DELIBERA DI GrUNTA n. 332 de125-10~2010 - Pago 2 - COMUNE DI SANT'AGATA DE' GOTI 



CON vorI UNANIMI E FAVOREVOLI 

DELIBERA 

1. la premesSa è parte integrante ed essenziale del presente deliberato; 
2. dl fare voti alla an1minìstrazione Provinciale di Benevento affinchè non modifichi 
per r anno scolastico 201112012 nella sua proposta di dimensionamento della rete 
scolastica provinciale le dirigenze scolastiche presenti sul t<:!rritorio di Sant' Agata de' 
Goti. 
3. di trasnlettere la presente deliberazione alla Provincia di Benevento e al1a Regione 
Campania - Assessorato all'Istruzione. 
4. di dichiarare il presente provvedimento immediatamente eseguibile per l'urgenza ai 
sensi dell'art, Comma 4 del 267/2000. 

DELIBERA .01 GIUNTA n. 332 del 25-10-2010 - ?ag, J - COMUNE DI SANTIAGATA DE' GOTI 



Letto, ccnffjrmato e sottoscritto. 

Il Sindaco Il Segretario Comunale 
j fO CARMINE VALENTINO fto do/t.ssa MARiA A/'v'TONIETTA /ACOBELLIS 

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE 

n sottoscritto Segretario Comunale certifica che copia della presente deliberazione è stata 
pubblicata all'Albo Prtrorio di questo Comune dal giorno 27-/0 .. 2010 al giorno 11-1/-2010 
ALBO N 1284 

Stm(Agafa de' Goti, li 27-10-2010 

COMUNALE 
F.to dott.ssa MAlUA ANTONIETTA IACOBELLIS 

CERTIFICATO ESECUTIVITA' 

La presente deliberazione è divenuta esecutiva: 
(j per il decorso termine di 10 giorni dalla pubblicazione, al sensi deli 'art. 134, comma j del D. 
L~', J8.08,2000, n.267. 

~perChè è stata dichiarala immftdiatamente eseguibile. 
! 

Sant'Agata de I Goti, li 06-11-2010 
IL SEGRETARIO COMUNALE 

F.to dolt.ssa .MAR1A ANTONIETTA lACOBELLlS 

La pres~nte deliberazion.e è: 

X Inviat(.l ifl elenco aì Capigruppo Cons. ai sensi art. 125 D.Lgs.n.26712000 con nota prot. n, 
17350 deI27-10-2010 

D In.viata alla Prefettura ai sensi art.3 Legge 267/2000 PrO!. n. del 

lo sottoscritto IACOBELLIS MARlA ANTONIETTA 
CERTIFICO 

che la presente copia, da me collazionata è conforme alla delib 
originale emessa da questo ufficio. "r~.:" )' 

( t':: ì( ,~, .I!'. .' , , 

DELIBERA Dr OTLTNTA n_ 332 del 25-10-2010 - PaR. 4 - COMUNE 01 SANT'AGATA DE' GOTI 
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ISTITUTO n'ISTRUZIONE SUPERlORE tiE. FERMI" 
con SEZ. ASS. LICEO S.CIENTLF.·~:"'",,CO-LINGm:,STICOEPEDAGOGICO .' 

VIA VITULANESE ~ 8lQ16 MONTE~CmO (BN) I" 

TJ<:LJFAX t~ 0824-847260V91'''' 
Codice fiscale: 800000206204todlcc mcccluwgrafico; BNlS00300N 
e-malI bnis00300n@i~truzlonc.it~ sito wcb: W'Ìifi'W.fermlmòntesOlrchio,it 

Prot. n° 4245 C42 

Oggetto: Istituzione LICEO CLASSICQ': 

Questa istituzione, 

Montesarchio 26/10/10 

AHa Provincin di Benevento 

Settore5istcrna Formativo e Politiche Sodali 

c.a,; Assessore Anna Chiara P ALMIERI 
fax 0824/978900 

vista la delibera nQ 6 del Collegio dei Docjcnti del 05/~O/201 O 

vista la delibera n02 del Consiglio di rst~ttlto del 2111(V2010 

: CHIEDE 

l'istituzione del LICEO CLASSICO, da aggimi~ere a.i perc()rsi di studio attivi nell'Istituto, con la 

preghiera di inoltrare la presente richiesta alla 'R,)gione Campania. 

Si allegano le delibere con dettagliate motivaziò:.~i, 

11 Dirigente Scolastico 

~:sc:s::. 
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i: 
ISTITUTO D'ISTRUZIOl'tE SUPERlORE "E.FEltMJ." 
con SEZ. ASS, LICEO SCIENTIF;CO-LINGui;'STICO E PEDAGOGICO 

V1A VITULANESE - 8~16MONTE$ARCHIO (HN) 
TEL.JFAXrto 0824-84726Q;91 

Codicç flscuJe: 80000020620fiòdicc mcccan('.grnfico: BNlS00300N 
e-mai! hn is00300n@ìstruzioné~iti sito web: www.fermimontcsarcruo.H 

Str~cio del 

VERBALE N~ del 05Jl~/2010 

qrlei ti 

P.2 

~,' 
i:lI 

11 gionlo S ottobre 20H\ ,alle Ore 16:00, su coi~~vocazionc (~vvjso n" 16) del Dirigente Scolastico, 

nelfaula blu delr Istituto "E. Fermi" di Monte,St1rchlo, si è rltrnito il C:ollegio dci Docenti dell'l. S. 

"E. Femli~' di Montesarchio per dìscutere deI se~uente o. d. ~.; 

l) COInunicazioni del Dirigente Scola~co " 

2) Funzioni strun1entali al P.Q,F. \ 

3) Progetto PON 2009 (da attuare l'anllJalità 2010/11); criteri attuativi 

4) Nomina referenti attività e responsaQ;Ui di laborat~~ri, coordinatori di classe 

5) Programmazione delle attività didaniiehè 

6) I progetti didatticldelle singo1e classi:e dei dipart.hnentl 

7) Il Centro Scolastico Sportivo 

8) Area di. progetto (c.lassi coinvolte) e{~mulazione t~rza prova per le classi quinte 

9) Elezioni scolastiche' 

10) Approvazione Progetti: "Area a rischio" - HDispe;~sione scolastica", PON "Ambienti per 
, " 

rapprendimento" FESR 2007-201.3 

Il) I nuovi curricula 

12) Elezioni dei comitato di valutazionc~lel docentl -pomina tutor 

13) Varie eù eventuali. 

Ch>m l~~T1dCJ'celltL 
""Àn'tonia , 

H01tone 
Bovio 
Buono 
Cafasso 
Calandro 

8. CaJ1cchio 
9. Cantone 
10. Caputo 
Il. Cataudo 
12. Ciambriello 
13. Ciervo 
14. Cioffi 
15. Cioftì 
16. Cirillo 
17. Clemente 
ll:L Clenlente 

Maria Luigij1a 
Concetta 
Sergio 
Francesco 
Angelo 
Gìulia 
Annamaria 
Maria Anntl;' 
Lorenzo 
Laura 
Silvana 
Luigia 
Gi:u~cppina, ' 
Mlnam 
Tiziano 
Carla 
Carnlelina 

PRESENTE 
PRESENTE 
PRESENTE 
PRESENTE 
PRESENTE 
PRDSBNTE 
PRESENTE 
PRESENTE 
PRESENTE 
PRESENTE 
PRESENTE 
PRBSENTE 
PRESENTE 
PRESENTE 
PRESENTE 
PRESENTE 
ASSENTE 
PRESENTE 
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19. Cocca 
20. Coccotullo 
21. D'Ambrosio 
22. Damiano 
23. De Maria 
24. De SiminÌ 
2$. De Simone 
26. De Sisto 
27. De Sciscio 
28. Del Sordo 
29. Della Camera 
3 O. D' E~posito 
31. Dj Lilla 
32. Di Notle 
33. Di Pietro 
34, Esposi to 
35. Falzarano 
36, Fruggiero 
37. Franco 
38. Gentile 
39. Gravina 
40, Hickey 
41. Taccanno 
42. Iacono 
43. Iagrossi 
44. Intorcia 
45. Irlando 
46. Loffredo 
47_ Lombardi 
48. Luciano 
49. Luongo 
50. Murglo 
51. Manne 
52. MaTTo 
53. Marro 
54. MauneUo 
55. Melil10 
56. Melillo 
57. Mercuri 
58. Miccolupi 
59. Milito 
60. Palluotto 
61. Papa 
62, Pascolo 
63. Perrotta 
64, PipÌcelli 
65. Rainone 
66. Rossi 
67. Rossi 
68. Rossi 
69. Ruggjero 
70. RuggIerO 
71. Sadutto 
72. Sandomcnico 
73. Scarinzl 
74. Scl.nto 
75. Servodio 
76. Sgrò 
77. frpan1pa"Qato 
78. TangredI 
79. Va1ente 
80. Varricchlo 
81. Verruso 
82, Villani 
83. VìUano 
84, Vitale 
R5. 7u7,o10 

0824::l47260 

Maria 
Tvano 
Maria GÌ1~~ppina 
Antonella' 
Mena Gemfdina 
Filomena i 

Ell1a.nuela 'J 

Angela 
Mari al etizia 
Monica l' 

Maria Rosniria 
Rachele 
Maria 
Rosa 
Ennio 
Concetta 
Giovanna: 
Nadia 
Gerarda 
Can;nel0 
Pasquak 
M,P. 
Enùlia 
Ennenganr~ 
G'" . ·7· iUseppma;·! 
Paola 
Rosa 
Alberto 
Angelo 
Giovruma 
Silvana 
Anna Rita 
GiOVruU1ll 
Anna 
Giovanna 
Paolo 
Angelo 
Rosa 
Raffaella 
Nicola 
Anna 
Pasquale 
T ,uisa 
Caterina 
Aurora 
Giovruula 
NicoHno 
Angela; 
AnfoniettaValeria 
En11Eo 
Giovanna 
Maddalena 
Angelina 
Maria Rosa ' 
Elisabetta '" 
Michela Gktvanna 
S'-illdra 
Patrl7.ia 
Tornn1asin :l'; 
Lucio 
Silvuna 
Antonio 
Costantino 
Giuseppina 
Arrnanoa 
Maddalena 
GianJuca 

A: 00824978900 

PRESENTE 
ASSENTE 
PRESENTE 
PRESENTE 
PRESENTE 
PRESENTE 
PRESENTE 
PRESENTE 
PRESENTE 
PRESENTE 
PRESENTE 
PRESENTE 
PRESENTE 
PRESENTE 
PRESENTE 
PRESENTE 
PRESENTE 
PRESENTE 
PRESENTE 
PRESENTE 
PRESENTE 
PRESENTE 

P.3 

ASSENTE GIUSTUFUCAT A 
PRESENTE 
PRESENTE 
PRESENTE 
PRESENTE 
PRESENTE 
PRESENTE 
PRESENTE 
PRESENTE 
ASSENTE GillSTlflCATA 
ASSENTE 
PRESENTE 
ASSENTE 
PRESENTE 
PRESENTE 
ASSENTE GIUSTIFICATA 
PRESENTE 
PRESENTE 
ASSENTE GIUSTIFICATA 
PRESENTE 
PRESENTE 
ASSENTE GIUSTIFICATA 
ASSENTE GIUSTIFICATA 
PRESENTE 
PR1;;SbNTE 
PRESENTE 
ASSENTE 
PRESENTE 
PRESENTE 
PRESENTE 
PRESENTE 
ASSENTE GIUSTIPICATA 
PRESENTE 
ASSENTE GIUSTIFICATA 
ASSENTE GIUSTIFICATA 
PRESENTE 
PRESENTE 
PRESENTE 
PRESENTE 
PRESENTE 
ASSENTE GillSTIFTCATO 
PRESENTE 
PRESENTE 
PRESENTE 
PRESENTE 

Ai docenti assenti ingiustiilcali verrà trasmesSi~. una nota scritta, a firma del D,S., per consentire 

loro di motivare l'assenza riscontrata all'ociiertl<f(;ollegio dei Docenti. 



CO-UI I-~~l~ l~:q~ UH :LS ~ FERMI ~382484 7260 

Presiede i lavori il Dirigente? Prof. Gillseppe ~meone; 

Svolge le funzionj di segretario j I prof. Lucio T1ngred i. 

.1° punto o.d.g: cQmunicnzioni del Dirigente $Colastìco 

.. 
Ili .. .Ili ............... o mJS S lS III iii '" " " , l- .. Il ... 6 ..... l"" ...... . 

11° o.d.g. -I curricuJa 

A: 0082497890[1 F' 4 

Il D,S., a proposito della riforma in atto dei Li~ti, [a present~eche questo nostro Istituto prenderà il 

nome di con' inten10 i vari indirizzi ,specifici: fonnativa sul 

nostro tcrritorio~ .onùe c,onsentfre ai nostri conci1~adinj di poter trovare piena risposta alle loro attese. 

Si propone al Collegio di voler deliberare l'attivazione : presso il nostro Istituto "E. Fenni" 

dell 'indirizzo Liceo Classico. 

proposta scaturisce da necessità logistjchc, quanto molta popolaziune scolastica è costretta a 

viaggiare per trovare m altri istituti i cumcula ,;~referitL Il tLS. inforrna che la presente richiesta è 
-! 

stata sollecitata anche da parte di altri docenti clQlJ~i5titutO~ d~J- rappresentanti di genitori, dagli stessi 

alUlmi~ da enti che operano sul territorio_ 

Il Collegio, vista la necessità di fornire agli alu~fii del nostro territorio un'ampia ed articolata offerta 

formativa~ considerata 1'esigenza di mantenere i1:., sede i nostd utcrtt1, all'unaninlità approva e 

delibera D. 6 

di richiedere Il attivazione dell; indirizzo Liceo (:;Iassko, 

La richiesta sarà inoltrata entro il tennine de] ·~.O ottobre ati'Aimninistrazion~ provinciale, perché 
I: 
I,' 

sia inserita nel Pianu Provinciale dì Progranuna$~one dei Cundcula . 

. .......... .. omissis ......... ,. w •••••.•• _ 

la h,~Hn.",;".. .... "" argonlellti all'o_d.g.~ st:ùuta ,;:)'-'lVHa alle ore 1 

è 
Ilo".:", {Tl-"",i" Cl ".11 

G.ìuseppe SÌmeone 

Visti gli 

lO 

~ 
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ISTITUTO D'ISTRUZIO:NE SUPEIUORE "E .. FERMI'· a 
C.On SEZ. ASS. LICE, o S,C. IENTD,' hCO-L .. ,ING(.'I STICO E PEDAGOGICO 

VIA VITOLANESE -$2016 MONTEf;ARCmO (BN) ~ ,;. 
TELJFAX féT 0824-8472~O/9] \.t 

Codice fis(:a'e~ 80000020620· Codice mecc.nnograflco: BNIS00300N 
e-maiJ bnis00300n(il),ìstruzione.h: sito web:;{VWw.fennìmomesarchio.ic 

St:lJtlc'io de] 
VERBALE Nj,3 DEL 2 t/l 0/20 l O 

" , 
CONSIGLIO p; ISTITUTO 

Il giOTIlO 21 (ventuno) de] 

con 

Fermi"~ 

~'E: 

del 
di~cutere i seguenti punti 

, i 
• ~" I 

(1i1U1I1~d dell'anno 02010 nella Presidenza dell'Istituto di 

l 

1. Approvazione Progetto "RistTUtturazlone e nJies::m in sicurezza delrAuditorilJnl'~ 
Asse 11 HQuahtà degli ambienti scoMstici . 

2, ApprovaziO!le nuovi currìcula; 
GestioneFIS: criteri attuativi; 

4, Richieste utilizzo dell' i\uditorium; 
5. Varie ed eventuali. 

Risultano presenti: 
I 

PRESIDENTE DE.L CONSIGLIO D'~i.TITUTO 
Sig, Pompeo COMPARE 

DIRIG~~NTE SCOLASTICO 
D.S~~rof. Giuseppe~ 

COMPONRNTR noc~~ 

PraD ssa Rachel(! D'Esposlto 
Profssa Maria Di Lillo 
Prof. Angelo Lombardi 
:;:;:....::...::::..:::.:.:.= Angel(! Rossi 
Emessa Patrizia Sgrò 

COMPONENTE AT A 
Sig.ra Maria Rosaria Compare 

Aldo Capone 

profssa Cannelina 
prof. Angelo Melillo 
Lucia Bove, genitore 
Giuliani Marco, alunno 
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Il Presidente~ sig. Pompeo Compare, constatati: la validità q~el1a seduta, in quanto sono presenti Il 
conlponcnti su 15, essendo decaduti tre aIWIU'! e un doce(Ùe pensionato, dà avvio alla lSudula c; 

introduce il primo punto aH ~.o.d.g. . i, 

.... omissis .... , .. 

20 punto o.d.g. Approvazione uno)'j curricula~ 

Il D.S., a proposito della riforma in atto dci Li,',~i~ fa presen~e che questo nostro Istituto prenderà il 
nome di Liceo con all'interno i vari indirizzi:,specifici: o~:Corre an1pliare l'offerta formativa sul 
nostro territorio, onde consentire ai nostri c()nci~*adini di potr~r trovare piena risposta alle loro attese. 
A seguito della delibera de] Collegio dei do (tmti dcI 5 ~ttobre; si propone anche al Consiglio 
d'istituto di voler deliberare l' attivazione Dres~;o il nostro "E-

L'introduzione di que-sto nuovo cuniculum n~b creerebbe. alcuna situazione di antagonismo con 
altre scuole di paesi limitrofi ma, al contrario, (J;1inllnerebbe il disagio ~i parte del1 'utenza di dover 
sopportare ii peso di un viaggio per raggjunger~:Scuole lonta?e, per trovare in altri istituti i cU111cula 
preferiti. . ;,: 
11 D.S.infonna la presente richiesta è sfata soHecita,ìa più parti, non solo 
delI'istituto) ma anche da rappresentanti di g~~tori~ dagli ~ìte55i alunnÌ e da enti che operaì1o sul 
territorio. 
11 Consiglio~ 
vista la necessità di fornire agli alunni del nostn.:,territ(nio m:'amp.ia ed articolata offert<1 fonnativa, 
considerata l j esigenza di mantenere in sede i l1dl~n utenti, 
all'unanimità approva e .. 

delibera fi. 2 . 
di richiedere l' attivazione dell'indirizzo Liceo ~lassico. J 

La richiesta ~àrà inoltrata entro il tenlline deJ 3Q:;;pttùbrc alF Amministrazione provinciale, perché sia 
inserita nel Piano Provinciale di ProgrITmlnazio~ dci Cutrièl(~la . 

.. .. omissis ..... ... 

Esaurita la trattazione degli argomenti alI' ordine giorno, !)opo aver leHo e sottoscritto il presente 
la seduta è tolta alte h.18.00. 

Il <;;,.;""Crt-;::.f-rn .... " Il 

Prof.ssa Rachele 

v 1sti gH atti ...... . 

lO n _ 
pr ••. 0)òf.· .. p~e SIMEONE 

i ) ~~ 
;j. 
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Prot. n° 4245 C42 

Oggetti): Istituzione LICEO CLASSICQ;~ 

Questa istituzione, 

Montesarchio 26/1 0/1 O 

AUa Provincia di Benevento 

Settore Sistema Formativo e Politich~ Sodali 

c.a~ Assessore Anna Chiara }) ALMIERl 

fax 08241978900 

vista la delibero. nQ 6 del Collegio dei Do(pnti elel 05/10/2010 

vista la delibera n02 del dì del 21/1 

, CHIEDE 

l'istituzione del LICEO da aggiuriJ?;ere di studio attivi nell'Istituto, con la 

-nrp.'rh,M', di inoltrare la presente ric11iesta alla 

Si le delibere con ,...,.,nti""7;,.h~i 



~~ 

• Mlniscero J,,117struzione, delll'Univenità. e della Ricerca 
IST.lTUTO UlSTRUZlONE SUPERIORE 

i 

. "Alfonw M. de'Lig"uorl~ff 
()')I)l'1Itl1e-ZllOl1ti. .dJt: ISTl'TUTO TECr-.:llCO COMMtlERClAlE IG lP'BR. G'rI~OMlETlR'..I 

UCH~O scr t:NTI1FKCO -IJC~O CLASSII()O 
VÙU21.~dl!'fQhÙI Abete: 31 - ~20J9 .. .$. Aliflfo dei .iati (8,,!) 

• CIf!Vfli!Jtl1-fip(~<J 181 ~-~ 

......... ~_.WIìililMo· ......... ___ _ 

COPERTINA FAX 

FAX N. 08241355160 

Pagine (02) inclusa la presente 

Alla Cortese attenzione 
del Presidente Prof. Auiello CIMITILE 

ed Assessore dott.ssa Annachiara PALMIERI 

OGGETTO: Dimensionamentq della rete seolastica per la provincia di Benevento 
A.S. 201112012. 

Il f,') ~', ,.' .," . "',: l ,..... .'" ~'. '. ~ . ~ . 

l!! nl,.I\J\I.'.~',,",U~ t'l,' ""11(;:1'11', \'.f;';':1""'·"j ~ 1 
.... t\."l' oh, ~r,,"".~, ~ ..... (~ ~ ,,(.I 

~ : 

~ .... ~- ·~.:-!~i?~(~)·~~~,··~:~ ;~~~l::!·;~ '~.:" {·(-.'·~~1Ù~~~i:·iV ~:~~._'~"'! 

I
· H.ktl t",)n.;';-,1:~:·.( ~~ . ~:.,.~:'.·>,hl" "-';',.). j""'J" 

• , ......... " ... ;., ,'., ... ""'~ III ... ",".; 

l
· .. ··--"-.... ·-.. -·· .. -----· .. ·· -, .. ~.-.. -_ .. -_ .. -.~ ... , .. f, 

Il 
P7,·i·,o~·q.rjvo V 

N.~ .2 8·-0~li·2010 
... """""""'JI~_~~::::::-.:.~-... ~ ... ~ ... J ._._ .. _-----

NB: in caso di difettosa ricezione telefonare a] n. 0823/953140 .. 953117 



• IS'l7TUTO D'ISTRUZIONE SUPERIORE 
'?AlfoiltH:J M.. cleJ'Lig'uorll'l 

Con !!t::"z'o'l!li di: X5TITlJITO TFCNrco COMMERtClALlE lE PER GEOMIETJ~J 
LICEO SCHn·.rrU=teO - UCfO CU\5Snco 

'Vie S. Anttlnic Abate J2 .. 820.1.51 - S. Awra Qei trofi t!JN) 

• 4li!J~7-mr~4') 81 ~It-~ 

Prot.n. 5107/ A3 S. Agata de' Goti, 27/10/2010 

OIA 

Ai Ch.mo Prot: Aniello CL\HTILE 
Presidente della Provincia di 
BENEVENTO 
cio Rocca dei Rettori 
BENEVENTO 

Alla Dott.ssa Annachiara PALMlERI 
Assessore alle Politiche per i 
Sistemi Formativi della 
Provincia di BENEVENTO 

Oggetto: Dimensionarpen.to della rete scolastica per la provincia. di .Benevento 
A.S.201]/201.2. 

'Lo scrivente ,dotto Prof: Andrea De Rosa~ Dirigente di questa Istituzione 

Scolastica> preso atto dell'entrata in vjgore del riordhlo de12° ciclo di Istruzione, a 

partire dal 10 settemQre 2010 con gli llU1egabi1i~ conseguenti d:flessi di ordiue 

didattico e occupazionale, avuto riguardo aH' attuale configurazione degli indirizzi 

di studio presenti .io. questo .Istituto, vÌsto l'art. 64 del D.L. 112/2008 convertito hl 

Legge 6 agosto n. 133~ al fine di presentare all'utenza un'offerta formativa sempre 

più qualificata e diversificata, in COllsiderazione della propensione a una sempre 

maggiore licealizzazione degli studi, 

Chiede 

a decorrere dal lO ottobre 2011, l'Istituzione di un corso di studi dì '·LICEO 
i 

LINGUISTICO" nell'ambito del sistema dei licei, in considerazione del :tàtto che 

tale indirizzo prevede, .fin dal primo anno, lo studio di tre lingue, con la 

significativa e positiva presenza di insegnanti di madTe)ingua~ figure professionali 

che vann.o a scomparire: laddove presenti) nei corsi dell' Istruzione Tecnica . 

. ~~.Tp~ iiI " ~, ':; .... -,,,--::.11 t';--"" 
/ </:~:.: < .~~~~~:~ ~;t(l> ... 
l.: {~'/l~fr:s:r:~~f~PIRIGENT r~i;il.~1J.JHh\':Ì.;: .. \Dott.~~ SCOLASTICO '\~::;.\ ~l§.i)1 ~":I;)' . An ~eB~' sa 

'" "'~ ,. !:;; .P'IPJ. . . ,~ .. ~ e/li.; .....,. 
,>'-..,.,. \ ~/-~::, " - -

t,' I:-:--:-~~ t..\'/:;/' 



Ministero dell'Istruzione, deU 1Università e della Ricerca 
UFFICIO SCOLASTICO REGIONALE PER LA CAMPANIA 

1ST. ISTRUZIONE SUP. "1.5. ""M. CARAFAJlIl 
- ""N. GIUSTINIANr' 

PIAZZA L. SODO, 2 - 82032 CERRETO SANNITA (BN) 
Te!. 824861102 Fax. 824860389 - Codice Fiscale: 92048810623 Codice Meccanografico: BNIS022003 

Pro t. n. 5539 8. 8 
Cerreto Sannita, 25 ottobre 2010 

all 'Istruzione dott.ssa Annachiara Palmi eri 
Rocca Dei Rettori 

Benevento 

All' Assessore all'Istruzione dotLssa Caterina Miraglia 
Centro Direzionale Isola A/6 

NAPOLI 

Al Dirigente dell'Ufficio Scolastico Regionale 
Per la Campania 

Via Ponte della Maddalena ~ 57 
NAPOLI 

Oggetto: Istituzione Indirizzo professionale" per l'Industria e l'Artigianato " 

In riferimento alI' oggetto si trasmettono estratto della delibera del Collegio dei Docenti 

e del Consiglio di Istituto, precisando che la richiesta dell'istituzione dell'indirizzo in oggetto è 

stata già inoltrata in data 18/02/2010 con nota 1072 AA 8.10 e in data 04/03/2010 con nota n° 1386 

8.10 



Ministero dell'Istruzione, dell'Università e della Ricerca 
UFFICIO SCOLASTICO REGIONALE PER LA CAMPANIA 

1ST. ISTRUZIONE SUP. "1.5. III'M. CARAFA" II 
- fI"N. GIUSTINIANI" 

PIAZZA L. SODO, 2 - 82032 CERRETO SANNITA (BN) 
TeL 824861102 Fax. 824860389 - Codice Fiscale: 92048810623 Codice Meccanografico: BNIS022003 

ESTRATTO DEL VERBA.LE N. 3 
DEL COLLEGIO DEI DOCENTI DEL 05/10/2010 

Il giorno 5 ottobre dell' anno duemiladieci, alle ore 16,00 si è riunito il Collegio dei 
Docenti per discutere e deliberare in lnerito al seguente ordine del giorno: 

1. OM1SSIS ....... "" 
2. OM1SSIS ......... .. 
3. OMISSIS ........ 0'0 

4. S1S, ..... " .. . 
5. OM1SS1S." ...... .. 
6. OM1SSIS ...... " ". 
7. OMISSIS ... " ... , .. 
8. ISTITUZIONE NUOVI INDIRIZZI DI STUDIO ANNO SCOLASTICO 

2011/2012 
OMISSIS .... 

Il Dirigente Scolastico constatata la validità della seduta pone in discussione il 
punto all'ordine del giorno: 
8. ISTITUZIONE NUOVI INDIRIZZI DI STUDIO ANNO SCOLASTICO 

2011/2012 
Il Dirigente Scolastico illustra ai presenti lo schema di regolamento "Revisione 
dell' assetto ordinamentale , organizzativo e didattico del licei ai sensi dell' articolo 
64, comma 4 del decreto legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito dalla legge 6 
agosto 2008 n. 133" in base al quale gli Istituti D 'Arte possono presentare agli 
organi competenti proposta di confluenza negli Istituti Professionale per l'industria e 
l'Artigianato. 
Il capo di Istituto rileva la necessità di programmare l'offerta formativa che meglio 
risponde alle richieste del territorio e rileva altresÌ la necessità di rispettare e 
perpetuare la vocazione artistico artigianale del territorio, soprattutto nel settore 
dell 'Arte della Ceramica, anche in considerazione" che la genesi dell' Istituto D'Arte 
" Giustiniani " di Cerreto Sannita affonda le radici nel lontano sisma del 1688, a 
seguito del quale le menti della ricostruzione si avvalsero di maestranze napoletane 
e, in seguito alla richiesta di manodopera specializzata, di ceramisti, stuccatori, 
muratori, le cui falniglie si trasferirono nella zona. 
In virtù della necessità di sostenere l'economia locale attraverso una mirata 
formazione dei giovani 

PROPONE 

Di deliberare l'istituzione dell'Istituto Professionale per l'industria e l'Artigianato 
indirizzo" Produzioni Industriali e ,Artigianali" articolazione" Artigianato" cosÌ 
come previsto dalla legge di riforma dell 'Istituzione secondaria superiore. 
Dopo ampio dibattito il collegio all 'unanimità 



DELIBERA 
di istituire per l'anno scolastico 2011/2012 il corso di istruzione professionale per 
l'industria e 1'Artigianato indirizzo "Produzioni Industriali e Artigianali ", 
articolazione "Artigianato " 

La seduta è tolta alle ore 1 7,3 O 
Letto, confermato e sottoscritto 

F.to 
IL SEGRETARIO 
Prof. Antonio Salomone 

F.to 
IL DIRIGENTE SCOLASTICO 
Prof.ssa Bernarda De Girolamo 



inistero dell'Istruzione, dell'Università e della Ricerca 
UFFICIO SCOLASTICO REGIONALE PER LA CAMPANIA 

1ST. ISTRUZIONE SUP. "1.5. ""M. CARAFAun 
- ""N. GIUSTIN!ANI" 

PIAZZA L. SODO, 2 - 82032 CERRETO SANNITA (BN) 
Tel. 824861102 Fax. 824860389 - Codice Fiscale: 92048810623 Codice Meccanografico: BNIS022003 

ESTRATTO DEL VERBALE N. 9 
DEI~ CONSIGLIO DI IS1'ITUTODEL 06/10/2010 

Il giorno 6 ottobre dell'anno duemiladieci, alle ore 17,00 si è riunito in seconda 
convocazione il Consiglio di Istituto per discutere e deliberare in merito al seguente 
ordine del giorno: 

1. OMISSIS ......... .. 
2. OMISSIS o ...... " .. 

3. SIS, .. "",, ". 
OMISSIS, ..... , .. .. 

5. O:rvnSSIS .......... . 
6, ISTITU'ZIONE NUOVI INDIRIZZI DI STUDIO ANNO SCOLASTICO 

2011/2012 
SIS,,", 

Il Presidente constatata la della seduta pone in discussione il punto 
all' ordine del giorno: 

6, ISTITUZIONE NUOVI INDIRIZZI DI STUDIO ANNO SCOLASTICO 
2011/2012 
Il Presidente invita il Dirigente scolastico ad illustrare ai presenti lo schema di 
regolamento "Revisione dell' assetto ordinamentale , organizzativo e didattico del 
licei ai sensi dell' articolo 64, cornma 4 del decreto legge 25 giugno 2008, n. Il 
convertito dalla legge 6 agosto 2008 n. 133" in base al quale gli Istituti D'Arte 
possono presentare agli organi con1petenti proposta di confluenza negli Istituti 
Professionale per l'industria e l JArtigianato. 
Il Dirigente Scolastico rileva la necessità di programmare l'offerta formativa che 
rneglio risponde alle richieste del territorio e rileva altresì la necessità di rispettare e 
perpetuare la vocazione artistico -' artigianale del territorio, soprattutto nel settore 
dell' Arte della Ceramica, anche in considerazione" che la genesi dell' Istituto I)' Ali e 
" Giustiniani " di Cerreto Sannita affonda le radici nel lontano sisma del 1688, a 
seguito del quale le menti della ricostruzione si avvalsero di n1aestranze napoletane 

alla richiesta di manodopera specializzata, ceralnisti, stuccatori, 
cui falniglie si trasferirono nella zona. 

In della necessità di sostenere l'economia locale attraverso una rnirata 
fonnazione dei giovani 

COllie 

Dopo 

PROPO E 

l' ~ 
"' Produzioni Industriali e Artigianali" articolazione" Artigianato"' cosl 

dalla di rifonna dell'Istituzione secondaria superiore 
dibattito il Consiglio all'unanimjtà 



DELIBERA 
di istituire per 1'anno scolastico 2011/2012 il corso di istruzione professionale per 
l'industria e l'.Artigianato indirizzo (( Produzioni Industriali e Artigianali Ci} 

articolazione (i Artigianato U 

La seduta è tolta alle ore 19,00 
Letto, confermato e sottoscritto 

F,to 
IL SEGRETARIO 
Prof. ssa Patrizia Colucci 

F.to 
IL PRESIDENTE 

Sig. Elvio Sagnella 

SCOLASTICO 



t,,~,,~ .. (j@lm~i ~ V~~~;i1~ 

Istituto di Istruzione Superiore 

I.T. Geometri - Liceo Scientifico - I.T.Agrario - I.P. Agrario 

Corso Serale Progetto "SIRlO" - Convitto annesso LP.A. 

ESTRATTO DI 

DELIBERA COLLEGIO DEI DOCENTI 

N. 3 DEL 06/10/2010 

Il giorno 6 ottobre 2010, alle ore 16.30, nei locali dell'Istituto Tecnico Agrario, si è riunito il 

Collegio dei Docenti dell'Istituto - sezione Vetrone - per discutere i seguenti punti all' o.d.g.: 

1. proposta attivazione articolazione "Viticoltura ed Enologia", anno scolastico 2010/2011 

2. .., ............... 0.0 ..... Omissis 

3. . .. o •••••••••••••••••••••• Omissis. 

Assenti i docenti Bocchino Pia, Cammarota Rosa, De Luca Lorenzo, Fusco Antonio (1957). 

Funge da segretario la Prof.ssa Scocca Beatrice. 

COLLEGIO DEI DOCENTI 

sentita la relazione del Dirigente Scolastico nella quale: 

a. si propone al Collegio la proposta di attivazione per l'anno scolastico 2011/2012 della 

articolazione "Viticoltura ed Enologia" in affiancamento alla articolazione "Produzioni 

e trasformazioni" nella quale il nostro Istituto è automaticamente confluito all'avvio della 

riforma degli istituti tecnici. 

Tale proposta nasce da una serie di considerazioni, fra le quali emerge con chiarezza l'impegno 

della dirigenza per una graduale e costante riqualificazione dell'Istituto Agrario di Benevento. 

Tale riqualificazione passa senza dubbio attraverso un impegno docente sempre più qualificato, 

un rigore comportamentale recuperato ai massimi livelli, una immagine complessivamente 

efficiente di una struttura unica nel panorama provinciale; essa però rischia di diventare un 



effetto di se non SI una il 

dell'agricoltura sannita. Occorre avviare la costituzione di un patto formativo allargato, che da 

una parte vede la scuola impegnata nella formazione di un tecnico preparato e dall' altra un 

mondo agricolo che esplicita ed evidenzia caratteristiche del tecnico necessario al rilancio 

tU.LUIi' ed e Tali caratteristiche si definiscono senza alcun dubbio nel settore 

ciò è confermato dal dato relativo alla produzione regionale certificata 

di Benevento la presenza del 40% della intera produzione regionale. 

vede nella provincia 

12.000 

8.000 

+ 100 

1.000.000 

6 

2 

Ettari vitati 

Aziende viticole 

Aziende imbottigliatrici 

Ettolitri di vino prodotti ogni anno 

Denominazioni di O.C 

LG. per più di 60 tipologie di vino 

Dati che impongono le presenti scelte che vanno verso una convinta richiesta di 

affiancare alla articolazione già d'ufficio assegnata all'Istituto quella di "Viticoltura ed 

Enologia" . 

b. Si porta a conoscenza del Collegio che il Comune di Guardia Sanframondi si candida ad 

ospitare tale nostra articolazione nel proprio territorio, proponendo una sezione 

staccata,. motivando la propria proposta sia sul versante territoriale - con riferimento alla 

vocazione tipica di quel terreno - sia sul versante occupazionale - con riferinlento alla 

presenza di una rete imprenditoriale di settore sia con riferimento alla richiesta formativa 

del territorio che garantisce fin da oggi la presenza di almeno 35 futuri alunni iscritti alla 

classe l j, di questa nuova articolazione. 

il D.P.R. 15/03/2010, 88: Regolamento di riordino degli istituti tecnici 

PRESO ATTO che lo stesso regolamento - in più parti - sollecita l'organizzazione degli 

istituti tecnici in «costante rapporto con i sistemi produttivi del territorio» 

LETTO il profilo C 8 - agraria, agroalimentare e agroindustria - che definisce 

nell'articolazione "Produzioni e Trasformazioni" vengono approfondite 

le problematiche collegate alla organizzazione delle produzioni animali e 

vegetali, ed alla loro commercializzazione 



tematiche collegate alla organizzazione specifica delle produzioni 

vitivinicole, alle trasformazioni e commercializzazione dei prodotti vinicoli e 

alla utilizzazione delle biotecnologie. 

CONSIDERATO che il MIUR - nell'assegnare d'ufficio il nostro Istituto alla I articolazione 

non poteva conoscere la dinlensione strutturale e qualitativa della nostra 

agricoltura e che quindi tale confluenza non risponde a quei requisiti di 

contesto considerati indispensabili per la vita di un istituto tecnico 

RITENUTO 

SENTITI 

CONDIVISA 

RITENUTO 

è invece nostro e 

un Slner!?:ICO contesto formativo che benissimo conosciamo nelle sue 

dimensioni quantitative e qualitative 

che su tale confluenza si possa e si debba trovare la posizione della 

amministrazione provinciale che, in sede di dimensionamento della 

istituzione scolastica, assume ruolo decisionale proprio per una 

capacità politica di leggere un territorio e configurarvi la propria scuola 

anche se in via informale, i pareri positivi in tal senso delle associazioni 

di categoria, della Camera di Commercio e degli Ordini Professionali di 

Settore 

in pieno la relazione del Dirigente Scolastico 

di poter prendere in considerazione la proposta proveniente dal Comune 

ÙVJ.l-\..U . .ll-V in presenza di tutte le ottìlnali per 

la attivazione di una sezione staccata (aule, laboratori, sicurezza, suppellettili, 

arredi, alunni) 

CONFERMATO che se tali condizioni sono pienamente soddisfatte la dislocazione in 

parola può davvero rispondere a quella esigenza, più volte richiamata, 

del rapporto scuola agraria - territorio agrario 

A maggioranza (30 favorevoli - 3 contrari) 



l) la presentazione alla Provincia di Benevento della proposta di affiancare alla articolazione 

"Produzioni e Trasformazioni" - assegnata alI 'Istituto dal 20 l 0/20 Il - la articolazione 

con l 

dell'offerta formativa dell'Istituto Tecnico Agrario di Benevento in due 

differenziate 

2) la espressione di parere favorevole alla dislocazione della articolazione in 

Comune di Guardia Sanframondi sotto la forma giuridica di sezione staccata, 

almeno 3 5 iscritti orOVen.L'-'J.H1. 

presso il 

V.:)\",d.1..L.U di 

3) di delegare il Dirigente Scolastico ai dovuti rapporti con la Amministrazione provinciale che 

dovrà assumersi tutti gli oneri conseguenti alla attivazione della sezione staccata. 

l 

IL SEGRETARIO -;ILIDIRIGJENTE SCOLASTICO 

Dott. fSftGl~~!{:}~.:J~~J2! C lt'fI 
~",'" 

Prof.ssa Beatrice SCOCCA 
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COMUNE DI FOGLIANISE 
PI~OVINCIA DT BEN.EVENTO 

C.A.P, 82030 

Prot. 5D82 del 26-10-2010 

TET J, 0824878064 I 878072 -, FAX 

Al Prof. Aniello Cimitile 
Presidente dell' Amministrazione Provinciale di 

Beneven12 

OGGETTO: Piano di dimensionamento rete scolastica-Forlnulazione 
proposta. 

11 sottoscritto R.ag. Giovanni Mastrocinque, Sindaco del Comune di 
Foglianise, trasmette in allegato copia della delibera di G',C. n. 71 del 26-
10-2010 inerente 1'oggetto. 

fn attesa di provvedinlenti in tnerito, cordialmente saluta. 

Foglianise~ 11 26-] 0-201 O 
I Sindaco 
ì Mastrocinquc 

V 



DA:Provincia di Benevento f'l. 

~~~~~--~,."-_."-' 

C.A.P. 82030 

Prot. 508! del 26-10-20 l 

:rJ824774SS4 26 OTT. 2rJ18 17:21 P1 

l 

Provincia di 
AOO: Prato Generale 

RegistroProtocol/o Entrata 
Nr.Prot.0029125 Data27/1 0/201 O 

Oggetto PIANO 01 OIMENSIONAMENTC 
RETE SCOLASTICA _ 

Dest.n.d. 

I 
DI BENEVENTO 

/878072 -' FAX 0824878445 
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Comune di Foglianise 
(Provincia di Benevento) 

COPIA DI DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE -
N. 71 
Del 28/10/2010 

Oggptto: PROGETTO DI DIMENSIONAMENTO RETE SCOLASTICA 
PROVINCIALE; PROPOSTA 01 VERTICALIZZAZIONE ISTITUTO 
COMPRENSIVO CON IL LICEO SCIENTIFICO DI FOGLAINISE. 

.. w ,",,~, .. i.lJ;\"' • .IJI'l,~!!llfI'~' 

L'anno DUEMllADIEcr il giorno ventisel del meSe di Ottobre alle ore 14.00 nella sala delle 
adunanze della Sede Comunale, si è riunita la Giunta Comunale convocata nelle forme di legge, 

Presiede l'adunanza il Sig. MASTROCINQUE GIOVANNI nella sua qualità di Sindaco e sono 
rispettivamente presenti ed assenti j seguenti sigg.: . 

Assente Presente 

'1) Sig. MASTROCINQUE GIOVANNI SINDACO SI 
2) Sig. TOMMASELLI GIUSEPPE ASSESSORE SI 
3) Sig. MEOLI TULLIO ASSESSORE SI 
4) Sig.ra MANGIALETTO TERESA ASSESSORE SI j 

5) Sig. DE SANTIS CARMINANTONIO ASSESSORE SI 
6) Sig LOMBARDI ANGELO ASSESSORE SI 

TOTALE PRESENTI 5 
- ..... ~ _ .......... _--

TOTALE ASSENTI 1" 
J ... , .. , .... ".-.. 

Partecipa rl Segretario Comunale Dott.ssa Carmela BALLETTA 

Il Presidente 1 constatato che gli intervenuti sono in numero legale 1 dichiara aperta la seduta ed Invrta I cDnvocati a 
deliberare suH1oggetto sopra ind1cato. 

• Sl~lIa proposta di deliberazione relativa all'oggetto) ai sensi dell'art. 49 D.Lgs. 18 agosto 2000 n. 267 il 
R.esponsabìle interessato1 per quanto concerne la. Regolarità Tecnica ha espresso parere 

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 
F.to BALLETTA DOTT.SSA 

CARMELA 

• Il responsabile del Servizio di Ragioneria, per quanto concerne la regolarità contabile 1 ha espresso parere 

IL RESPONSABILE DELLA RAGIONERIA 

.certlfica che il atto venne pubblicato all'Albo Pretorio Comunale dal grorno ~ ___ ~~~ 
giorno 

Foglianise Il, ~~ ____ ~ il Messo Comunale 

---------_. __ .. _ .. _---_ .. -....... . 
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LA GIUNTA COMUNALE 

Premesso che: 
con nota 1963/A25 del 6-10-2010 il Dirigente Scolastico deWlstituto Comprensivo Statale 
di Foglianise ha trasmesso la deliberazione n. 17 del Consiglio d)lstituto nella quale si 
propone,r,s questa amministrazione di attivarsi presso le competenti autorità, affinchè 
vengano adottate tutte le procedure di legge finalizzate aWinserimento nel nuovo 
progetto di dimensionamento della rete scolastica provinciale, della verticalizzazione in 
una rete scolastica comune dell'Istituto Comprensivo e del Liceo Scientifico di Foglianise; 
il Sindaco ha accolto la proposta ed ha interpellato in merito il dirigente scolastico 
dell'Istituto d'Istruzione Superiore "Virgilio" di san Giorgio del Sannio; 
in data odierna è stato acquisito il verbale n, 7 del Consiglio del suddetto Istituto che ha 
deliberato: 

1. . 
deWLI.S, Virgilio con la sede staccata di Foglianise; 
2, Di esprimere parere favorevole alla richiesta del Sindaco di Foglianise 
relativa all'eventuale verticalizzazione dell'Istituto Comprensivo di Foglianise con 
la sede del Liceo Scientifico, oggi sede aggregata del, Virgilio, a condizione che 

1.1.8. Virgilio sia previsto l'accorpamento della sede IPIA "Palmieri ll 

Giorgio del Sannio; 

Considerato che: 
nel territorio comunale di Foglianise è operante da circa 40 anni il Liceo Scientifico) 
attualmente sezione staccata dell'istituto Superiore "Virgilio" di San Giorgio del Sannio; 

- da anni è praticata una costante e proficua sinergia didattica fra l'Istituto Comprensivo e 
la detta sezione del Liceo Scientifico~ con particolare riferimento alla Giornata della 
Legalità ed ai progetti Scuole Aperte; 
per il 1 à settembre 2011 è previsto il dimensionamento della rete scolastica provinciale, 
con nuove perimetrazioni ed organizzazioni di plessi sul territorio; 

- per la comunità scolastica di Foglianise una verticalizzazìone fra l'Istituto Comprensivo 
ed il Liceo Scientifico potrebbe rappresentare occasione di reciproco accrescimento e di 
migliore promozione sul territorio e che anche il coordinamento deWattività didattica per il 
Liceo potrebbe risultare facilitata dalla presenza in loco degli organi dirigenziali; 

RICHIAMATA la propria deliberazione n. 65 del 28-10~2008 con al quale questa 
amministrazione si era già espressa in merìto; 

voti favoreli legalmente resi ed 

DELIBERA 

1. premessa parte integrante e presente deliberazione; 
Di Proporre all'Amministrazione Provinciale di Benevento di prevedere, nel nuovo 
progetto di dimensionamento della rete scolastica provinciale, la verticalizzazione in una 
rete scolastica comune dell'istituto Comprensivo e dal liceo scientifico di Foglianise; 

Successivamente dì dichiarare)con votazione unanime, il presente atto immediatamente 
ai 134, comma 4, 267/2000, 
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letto, Approvato e sottoscritto; 
'L SEGRETARIO COMUNALE 

F.to Dott.ssa Carmela BALLETTA 

Copia conforme all~orlglnale,pfJr uso amm/vo. rlo Comunale 

P4 

Foglianise Li, 26/10/2010 mela Salteftj "':-""'. 
,..rJ"'~ 

Il sottoscritto, visti gli atti d'ufficio, 

Che la presente deliberazione: 
ATTESTA 

// /, .. 

B È stata affissa all'Albo Pretorio il per rimanerci quindici giorni consecutivi come 
prescritto daWart 124, comma 1, D.Lgs 267/2000; 

X El Stata inserita nell'elenco delle deHberazionl inviato ai Capigruppo Consiliari con lettera n. 5081, 
del 26/10/2010 così come prescritto dall'art. 125, comma 1, D.Lgs 267/2000; 

Dalla Residenza comunale, Il 26/10/2010 

ATTESTA 

IL SEGRETARIO COMUNALE 
F.to Dott.ssa Carmela BALLETTA 

[~ El stata dichiarata immediatamente eseguibile (art, 134 t comma 4 t D.Lgs 267/2000); 

Foglianise, Il 261'10/2010 

Il sottoscritto, visti gli atti d'ufficìo, 

la presente deliberazione: 

~ E' divenuta esecutiva il giorno 

Il SEGRETARIO COMUNALE 
F.to Dott.ssa Carmela BALLETTA 

L~J decorsi 10 giorni daJla pubblicazione l (art. 134, comma 3, D. Lgs 267/2000); 

Dalla Residenza oomunale, Il IL COMUNALE 
F, to Dott,ssa Carmela BALLETTA 
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COMUNE DI SAN GIORGIO DEL SANNIO 
Provincia di Benevento 

i ~ 

VERBALE DI DELlBE'RAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE 
r 

Delibera n, 23 OGGETTO: Dimensionamento Scolastico, 

del 20.10.2010 

~ .\ i 

{ (I 

" t ~~ 
/' 

L'anno Duemiladieci il mese di bre a ore 11,30 , nella 5~la del Consiglio 
Comunale di S, Giorgio del con appositi avvisi, jnviati a domicilio, sono stati oggi convocati 
i Consiglieri Comunali i quali, si sono riuniti in questa sala in seduta pubblica di prima 
convocazione. 

Procedutosi all'appello nominale risultano presenti e assenti i seguenti Consiglieri: 

Presenti Assenti 
Giorgio Np,RDONE x 
Claudio RICCI x 
Maurizio G EN ITO x 
Giuse e SACCAVINO x 
Pasquale MA U I A x 

__ o t'LI/""-.. 

X 

x 

x 
x 

x 
Totale " !'" iO 

-'2 ;:',3 2 ,2 SS·j·,-f~2 ::~ r-s::::~ C~~ ~r2:: -- s:::: .::; -',-, ':::.::;: -

-~ , ;--' '-r:, S c! lJ :C) ,e r!,_;r:~s·-c C~::-~ !,i:·::''-''/-è:r-I - ,~". '"-' ~ ~ : ~l::: .::: 
S;d2:-J~2 d2~ ~12::7 CI ::r)'2-2 E.=l~'-:=: I::: S::::: ___ ,.::: =: + -?: : ~ 2 -= ' ::=' 

~ ':1 --::: ~ j : :: 2 >:) o Cl s :::! 2 rl 2 ~ c:r r;::: c ~ 9 : ~ r:1 '~_ 



d. complessità di direzione, gestione e organizzazione didattica, con riguardo alla pluralità di 
gradi di scuola o indirizzi di studio coesistenti nella stessa istituzione, ivi perfezionamentQ o 
specializzazione; ,. 

• che per garantire la permanenza, negli ambiti territoriali definiti ai sensi del successivo articolo ~j di 
scuole che non raggiungono, da sole o unificate con scuole dello stesso grado dimensioni ottimkli, 
sono costituiti istituti di istruzione comprensivi di scuola materna, elementare e media. Allo ste1to 
fine e per assicurare la più efficace corrispondenza tra gli istituti di istruzione secondaria superior~ e 
le caratteristiche del territorio di rif~rjmento, nonché tra la necessaria varietà dei percorsi formativi 
proposti da ciascun ~rstituto e la domanda di istruzione espressa dalla popolazione scolastica, si 
procede alla unificazione di istituti di diverso ordine o tipo che non raggiungono, sl~paratamente, le 
dimensioni ottimali e insistono sullo stesso bacino d'utenza, ivi comprese le sezioni staccate e le 
scuole coordinate dipendenti da istituti posti in località comprese le sezioni staccate e le scuole 
coordinate dipendenti da istituti posti in località distanti e compresi in altri ambiti territoriali di 
riferimento; tali istituzioni assumono la denominazione di istituto di istruzione secondaria superiore. 

3. che all'art.3 - piani provinciali di dimensionamento (abrogato dal D.P.R. n.81 del 20 Marzo 2009) fa 
riferlmE:nto a conferenze provinciali di organlzzazione della rete scolastica, nel risr.wtto degli indirizzi 
di programmazione e dei criteri generali, riferiti anche agli ambiti territoriali, preventivamente 
adottati dalle regioni. Esso prevede che gli ambiti territoriali di riferimento e le dimensioni ottimali 
delle istituzioni scolastiche, sIano individuati dalla conferenza provinciale. 

Considerato che: 
@ l'Istituto di istnlZione \\Virgilio"- già Liceo Classico - presente sul territorio di SAN 

GIORGIO DEL ANNIO da ben 65 anni ha promosso l'emancipazione e la formazione di persone che 
avevano alle spalle una tradizione contadina ma che desideravano dedicarsi a nuove attività 

" esso rappresenta un punto di riferimento fondamentale per il territorio, custodisce la memoria del 
paese, continua a svolgere un ruolo trainante nell'ambito sociale e, attraverso la sua autonomia 
amministrativa, ha ampliato la sua offerta formativa aprendosi, sempre di più alla cultura scientifica 
e alle nuove tecnologie. La società odierna, infatti, è orientata verso specializzazioni e competenze 
professionali, come l'uso della tecnologia digitale e telematica e la conoscenza delle lingue straniere 

• 1"1.1.5." Virgilio" al quale dal!' anno 2000 è stato associato ii Liceo Scientifico di Foglianise, ha 
dovuto pertanto coniugare la sua vocazione umanistica con quella scientifica e con le esigenze 
attuali, che richiedono principalmente l'adattabilità dei soggetti a nuove situazioni ed anche un ricco 
bagaglio di conoscenze e di competenze in molteplici ambiti 

• in questa ottica questa scuola offre al territorio in cui opera (San Giorgio del Sannio e Foglianise) tre 
inrlirì""17i rli ~t~Jdl0 arricchiti da svariate atliv:tè extracurriculari che contribuiscono ullo;;viluppo c 
all'arricchimento della personalità, preparando i ad adattarsi ai cambiamenti e a raggiungere 
una piena autonomia" . 

e nel corrente anno scofastico 2010/2011 esso è frequentato da .... ""_ .......... ", 

Liceo Scientifico 
e 

"::"'-~'ffr"\JV che: 

9 

Classi 

10 

191 

181 

San del Sannio è un Comune della Provincia di con circa 10.000 che con 
altri Comuni del circondario, fa parte di un sistema provinciale esso svolge la 
funzione di "centro ordinatore di livelio provinciale" owero funzione di del territori interni e 
collinari a debole struttura urbana. Si trova a 380 metri di altitudine e dista solo 7 chilometri da 
Benevento e circa 70 Km da Napoli{ capoluogo regionale. 



PRESO ATTO CHE nei Comune di San Giorgio del Sannio a livello di scuole di 2/\ GRADO esistono n. 2 
("due) realtà consolidate (1.1.S. " Virgilio" con la sede aggregata di Foglianise e IPSIA "Palmieri" sede 
distaccata di Benevento) che unite in un' UNICA ISTITUZIONE con le classi di solo San Giorgio del Sannio 
consentono di rispettare tutti requisiti previsti per mantenere la personalità giuridica e l'autonomia al 
\'Virgilio" come da seguente prospetto: ( ( 

II 

San Giorgio del Sannio Classi Alunni r~ 

Liceo Classico 7 ~~131 

f 

Liceo Scientifico 
e 9 191 

Liceo Scientifico Tecnologico 
IPSIA Palmieri Chimico Biologico 8 186 

--,-_.- ------------

Ritenuto che per le famiglie ed i ragazzi che attualmente frequentano il corso Chimico 
Biologico di San Giorgio del Sannio -sede staccata delJ'IPSIA Palmieri di Benevento- la 
presenza degli uffici di presidenza e di segreteria a Benevento costituisce un handicap in 
termini anche economici; 
Sentiti gli interventi dei consiglieri: 

RlTENUTO procedere in merito, in considerazione di quanto finora esposto 

Dato atto che il presente prowedimento non comporta oneri di spesa 
Acquisito il parere di regolarità tecnica sulla proposta di9 deliberazione da parte del S.G. / Responsabile 
SERVIZIO/AREA AA/GG ISTITUZIONALI reso ex art. 49 del T.U.E.L. in D.L.vo n. 267/2000 

CON VOTI FAVOREVOLI PALESI UNANIMI 

DELIBERA 

RICHIEDERE ALLA COMPETENTE PROVINCIA DI BENEVENTO che per assicurare iI 
conseguimento degli obiettivi di razionalizzazione della rete scolastica, previsti dalla .. ~~gge_ 
i33i200Sanche per-I'~rm(\ scolastico 20HJj2011 e '2011 iI·PIANo-di -. 'li~a; à": 
una rivisitazione del servizio scolastico provinciale con il ridimensionamento delle istituzioni 
scolastiche rientranti neJIe competenze della Regione e degli Enti Locali (Provincia e Comuni) 
faccia proprie le seguentI proposte: 

CONFERMARE l' ATTALE SITUAZIONE RELATIVA AL rv1ANTENlfV1ENTO DELLt\ 
"PERSONALITA 1 GIURIDICA" dei sottoelencati ISTITUTI ricadenti sul territorio del 
Comune di San GIORGIO dei SANNIO: 

* ISTITUTO D/ISTRUZIONE SUPERIORE e sede di 
ISTITUTO COMPRENSIVO" Nicola NISCO" 

DIDATTICA" 

qualora si dovessero riscontrare elementi dì per la 
modifiche: 

* ISTITUTO E SUPERIORE con accorpamento deila sede staccata 
IPIA "PALMIERl" di San GIORGIO Del SANNIO 

* ACCORPAMENTO di alcuni' corsi della DIREZIONE DIDAITrCA all' * ISTITUTO 
\\ Nicola NISCO" conformemente alle di 

trasmettere copia della presente deliberazione alla PROVINCIA DI BENEVENTO per le 
nei dispositivo 

I 



Di quanto sopra è stato redatto il presente verbale che, previa lettura e conferma, viene 
sottoscritto come segue: 

f.to II Presidente 
(Av'L Giancarlo BRUNO) 

f. to Il Segretario Generale 
(Dott.ssa Immacolata D'ALESSIO) 

Il sottoscritto Segretario del Comune, visti gli atti d'Ufficio; 

ATTESTA 

che la presente Deliberazione 

(x) è stata affissa all'Albo Pretorio Comunale iI, ",.---"L-,L...-l"J-.!-_C,-' _"" ,,_,_,_,, __ 

quindici giorni consecutivi conIma 1 ,.c. ' 

Dalla Residenza Comunale, lì "" "" ." . ",~,~. " 

Il sottoscritto, visti gli Atti d'Ufficio 

che la presente Deliberazione 

f.to Il Segretario Generale 
(Dott.ssa Immacolata D'ALESSIO) 

ATTESTA 

( ) è immediatamente eseguibile - art.134, comma 4 del D.Lgs. 18.08.2000, n.267; 

( ) è divenuta esecutiva il giorno ----------------------

} 

( ) perché decorsi dieci giorni dalla COllIma 3 del D.Lgs. 18.08.2DOO, 
n.267; l 

n. 
1 

( ) 

an Sannio, ]i 

, ~ E·' 

San Giorgio del Sannio, lì r ,_ _ 

~ avendo il Consiglio confermato Fatto 
7, comma 2 del 

comnHt 

I tS€gfeùirIù 'Gen eral e 

.. (Dott:~~.~~~ALESSIO) 

M~~" 

del 
al 

) 
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Alli. c.a As~ra. Palmieri 
Ammin~c Provinciale 
Benevento 

Casetto: piano dimernliomunento 

Inanegato :8i truJnd:te la delibera dcl Consislio d!llsdtuto dci 25 ottobre 2010 relativa 

aUcproblenuticne oonneue al pWto tli dinwmsionamemo dette U'4ole c:kll& PrQvi~i(!. 

'"rale deUbtrazloneè stata usuma su IOUeeita.tiOI'U~ delle; D.mm~ni~oni locali Che 

1.QDQ Mmllibili alle riehi'Olte dei 1)fOpri amministrati,. int.oVHllt' ad IVcrt; in tcxo un ~zio 

SCO lutico tompleto ed cf!iclante. 

U.stt33a vuote n.ppr~ pertanto un contributo positivo aUe determitumoni che 

spettano anI. S, V.li!d I.Ùf'Bme Provincia. 

"' ,'''''1· I " ~':1 ... +-.,,"\, \ 

. ti;;;,",'; : -.1-..•... ' '\-t, 

r .!. :t.+ , >. ~ 'I:' 1 _ 
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ISTITUTO O~lSTRUZ10NE S'tIPEIUORB 
~Vl.1tGtL1:0w 

~a~e~'" S,Giorgiodd Sanio. via Q. Botdlim &-td,a fu. 0I24-33.1S.11 
~ ~~ T~ìC l rr' _ '" S,Ob'Bio dm ~ N$. ÀntonM>- c.t O~.9_99 
~ ~dIk:o ~ Po.ul~·'ria OlQD'(ile Vi~ -lA;t cn+S7- J 1-25: tD~ 81.81.%8 

• 
CONSIGLIO D"'lSTl'IUTO 

Anno ~tico lino ---ltlll 

VERBALE 1 

Il giorno lunedi 2S OUObR %010 ano oro 11.30 neUa ula dej Professori del Licec ClassiiX'> di San 
GiOl1Po del ,Sannio .. in via G.Boc;;çhim il ,l? ,. 5Ucon~del PreIldentc Arch. Carmine Mai .. \ $i 
~ riunito il ComiaUo di Istituto per di~ o ~i~ sui se.guenti argomenti aU'QrdiflQ del 
giamo.' 

l. ApptoYlZÌone verbale:. della udUta pR:COden~ 
.2 j omi,';s 
i. ~mii>";!.vi,,w.~.!C !S!!n!!!::t 

Alli !lCdUTA odi~1 pan~p.no; 
" 11 ])ingente kiQJastioo; lrig, Pro-t Vlnçsmzo Ptiiquino~ 
" I :d()(:enti~ Btvilacqua. Maria AntonolJa. "De .. Filippo 9arblf'l,. Morelli Mario, bmncUa 

Pasquale e PatreU. Caterina An~on~ cM fu,. ~e "1eJJ,f«ILri~ 
.. C'a.mpi amù&mino e Mopvero MIri, in ~. del f*"Onale AT, A~ 
• ~broftlno :BUana. Api~ Adelmde. ~Q Carmine c Cdtaldo MlTeU, ~ npprewmtantì 

dltii genitori: 
'" GH afuMs Cutafdo M~ Mutrodnque Sim(U10;0 Moga~ GiOIi e lUcci Giambattista 

~Hruftano a.smmti: 

• Accettala SergiQ)I De Minioo Enrico e <1-'11, COt1llPOlaem~e a(~ttl 

li Pr<xJidente, C'Qn~m la del numero legale ckt preaanil' didliara il, 1m'duta le 
inizio aUa tratt.a2iaM òogll argomenti .U'Qrdinedel giorno. 

Omùmis 

Dh.entionam_f~ iJdtato 

SCO,.&S1:tCO comunica IiJ Cof\5(gUo che in 1;.1 ottobre 20 l O è pcrven'lJt41 la richiesta 
SincW:o M8.JtrOOnque Giovarmi di F0jI1amie relaJJva ali' eventuale 

o 

Verbale n,P 1 del Consiglio d 1PLttituto 
lunedì 25 ottobre 20 10 

1 

00 12 21 0102-110-82 
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dell'ùHtuto oomprcmivo di Fosfianiso wn la lCÒe del Jjçeo scitntiflco~ Qggi sede 888fegata del 
Virgmo. Egli tSp1id~ chiede l'adesione dcU "Iatiwro .. tale p~ 
li dirigente ricorda .l praenti che sià in data 27 novembre 2008. il comrigtiQ d'isti'nrto si è 
pronunciatO in merito ad IMloga. riehiella e da lettura di quantO a suo tQmpo dcUbcmto. 
l1g11 infot1"fUl LI consiglio che in data 20 0UQbre 201. O l"amminiltlUiCmo di San Giorgio dcI Sannio 
QOn apposita diapotritivo co~liare ft. 23 ba ddibcrito 

.. di ooafcrmue l'attuBle situazione relativa al mantenimento dcll'lJ.S. VirgiUo con la sede 
I~ di FogJiawisc; 

~ di proporrC)U wb ordine, qurJora .i dovenoro Ò$çonlnR elementi di criticità per la 
~ddma ricorrttnnl.,per f"JJIS. V1rgilio ra~cmo deila fJOdc lPIA Ii!\ PahnienB di San 
O1orgio del Sannio 

In ordine In. pmente richiesta il prmide WJPOfte quin~i che innanzitutta 
11 autonomia c la Pefmrw,Hti di l_~onc -messa d~~eut\'Sionc 
richi.esta di verticali~ne tta le tM:UoleFogUaniae e che solo in cuo di tale t)çOlUJ. dA ~ 
degli orp competenti va individuata l'auociazionc allicoo di SIn Giorgio di untaltrB istituzione 
~ka di ~ grado e di pari entità munerica.. come aia riporbUnella dclibera del consiglio 
comunale. . 
L"tusemblea aW'unammu conc.orda ~na. pn)pO. de' 4tristme ~«) e dellbem 

l. di oonfìmw'e preUmirUUlnente l'attualo ii~ORC n;bd:iva ai mamenimefrto 
~J!B1!JQ~ç~!~,,~e .ata~ ~~5!81!~ie~ 

l. d. esprimere parCfe~flivo7iVOle alra ricfiiCitl d~' Sindaco di. foglianl. relativa .U1oventuale 
verticaHD8Zione deU*lstitulO Comprensivo di FogUani$C con la sede del Uceo $çientifiCOj\ 

oggi a«Ie ~ del Virgilio, I- condizione che per l'l.lS. Virgilio sia 'Previsto 
,I~emo della. lede !PIA " Palmilri" di San Giorsio del Sannio. con la richiesta 
uplkita di tftIfo~ tIi tale cone i. illdlriao tKrd.~ . 

omissis 

11 Segretario 
Prof.su Caterina hn'IUa 

Firmato 

tj 

Verbal~ rtl} 7 ddConsiglio drrsdtuto 
tuoed~ 15 ottobre 2010 

Il Presidente 
Areh. Carmine Maio 

firmato 

:2 
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't. -, Comun di Vitulan 
(Provincia di Benevento) 

Viale San Pietro, n. 10 - Cap. 82038 

Te!. 0824/878622 - Fax 0824870230 

e-mail: comune@comunevitulano.it 
P. IVA 00587790627 

C.F. 80002630624 

Posta elettronica certificata: vitulano@pec.cstsannio.it 

PROT.0005013 

Alla Provincia di Benevento 
Assessore alla Cultura 

BENEVENTO 

Oggetto: Razionalizzazione sistema di organizzazione scolastica. Voti alle autorità 
competenti 

Con riferimento all'oggetto, si trasmette in copia l'atto deliberativo di G.C. n. 170 del 
26.10.2010, per i provvedimenti di competenza 

Vitulano, 29.1 0.201 O 
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COMI.'iV)" 

unA i Vi I 
(Provincia di Benevento) 

COPIA DI DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE 

L'anno duemiladieci, il giorno ventisei del mese di ottobre alle ore 1 

nella sala delle adunanze della sede comunale, convocata nelle forme di legge, 

si è riunita la Giunta Comunale nelle persone dei signori: 

Presente Assente 

1 Mario SCARINZI - Sindaco * 
2 Giovanni MERCURIO - Vice Sindaco * 
3 Francesco Antonio IANNELLA - Assessore * 
4 Paolo DE FILIPPO - Assessore * 
5 Francesco CALABRESE - Assessore * 
6 Fortunato CUSANO - Assessore * 
7 Mario CUSANO - Assessore * 

TOTALE 6 1 

Partecipa il Segretario Comunale, Dott.ssa Maria Luisa Volpe, per quanto richiesto 

dall'art. 97, comma 4, lettera a) del D.Lgs. n. 267/2000. 

Constatato il numero legale degli intervenuti, il Dott. Mario Scarinzi, nella sua qualità 

di Sindaco, assume la presidenza e dichiara aperta la seduta per la trattazione 

dell'oggetto sopra indicato, premettendo che sulla proposta della presente 

deliberazione sono stati acquisiti i pareri allegati resi ai sensi del\' art. 49 del D. Lgs. 18 

agosto 2000, n. 267. 



Vista l'allegata proposta di deliberazione n. 170 favorevoli 

dei responsabili delle aree, ai sensi dell 49 

Ritenuto di approvare la suddetta e 

Con voti favorevoli unanÌ1nÌ resi in fon11a ULLI"_,,~'"'-

DELIBERA 

L di recepire la premessa in proposta quale parte integrante e n""~'-"U~L--:~"~Jl'-' del presente atto; 
2. di ribadire e manifestare la volontà conservata l'autonomia Scolastico 

Comprensivo di Vitulano e, subordine, che conservata del suddetto 

Istituto a Vitulano; 
3. di trasmettere l'atto deliberativo alla Provincia di Benevento Cultura. 

La Giunta, inoltre, considerata l'urgenza a provvedere, con successiva c separata 
favorevole all'unanimità, resa in fonna palese per alzata di lnano, delibera di rendere l'atto 
immediatamente eseguibile, ai sensi dell'ari. 134, COl11l11a 4, del T.U.EE.LL. n. 267/2000 



Letto, confermato e sottoscritto: 

IL SINDACO IL SEGRETARIO COMUNALE 
F. to (Dott. Mario SCARINZI) F. to (Dott.ssa Maria Luisa Volpe) 

Il sottoscritto, visti gli atti d'ufficio, 

ATTESTA. 
CHE la presente deliberazione: 

l8J E' stata affissa all'Albo Pretorio Comunale, il 29/10/2010 per rimanervi quindici giorni 
consecutivi come previsto dall'art. 124, comma l, D.Lgs. 18/08/2000, n. 267, N. 250 del 
Reg istro Pu bbl icazioni; 

[2J E' stata trasmessa, con elenco prot. N. 5012 in data 29/10/2010, ai capigruppo consiliari 
come prescritto dall'art. 1 comma 1, D. Lgs. 18/08/2000, n. 267. 

E' copia conforme all'originale 

Dalla Residenza comunale, lì 29/10/2010 

Il sottoscritto, visti gli atti d'ufficio, 

Che la presente deliberazione è divenuta 

D Decorsi dieci giorni dalla pubblicazione (art. 134, comma 3, D.Lgs. n. 267/2000) 

l8J Perché dichiarata immediatamente eseguibile (art. 134, comma 4, D.Lgs. n. 267/2000) 

Lì 29/10/2010 
Il SEGRETARIO COMUNALE 

(Dott.ssa f1~r}a l~a Volpe) 

rvvVa- '-t~ 
V " 

rgJ E' stata affissa all'Albo Pretorio comunale per quindici giorni consecutivi dal 29/10/2010 

al 

Dalla Residenza comunale, lì ______ _ 

IL SEGRETARIO COMUNALE 



• 

NUMERO E DATA 

N. 170 

Data 26/10/2010 

Premesso che: 

Oggetto: RAZIONAUZZAZI0NE SISTEMA DI ORGAN 
SCOLASTICA. VOTI ALLE AUTORIT A' COMPETENTI 

IL SINDACO 

E 

il D.P.R. 18.06.1998 n. 223 individua i criteri per la razionalizzazione della rete scolastica e il D.L. 
25.06.2008 n. 112, convertito in L 133 del 06.08,2008 i sistemi fissati dal citato 
prevedendo uno standard generale, per ciascuna istituzione, tra i 500 e i 900 alunni; 

tale normativa prevede una deroga per i Comuni che si trovano in zone montane e nei 
istituzioni scolastiche aventi una popolazione compresa tra le 200 e le 500 unità; 

Considerato che Vitulano è un paese classificato montano, con una popolazione di 258 
alunni; 

Dato atto che questo Ente, con atto deliberativo di Giunta Comunale n. 185 del 23.1 0,2008, ha già 
chiesto, tra l'altro, di conservare l'autonomia dell'Istituto Comprensivo di Vitulano, che accoglie gli studenti 
del limitrofo Comune di Campoli del Monte Taburno; 

Ritenuto di dover urgentemente ribadire e manifestare la volontà che venga conservata l'autonomia 
de Il 'Istituto Scolastico Comprensivo di Vitulano e, in subordine, che sia conservata la dirigenza del suddetto 
Istituto a Vitulano; 

propone alla Giunta Comunale di deliberare: 
l. di recepire la premessa quale parte integrante e sostanziale del presente atto; 
2. di ribadire e manifestare la volontà che venga conservata l'autonomia dell'Istituto Scolastico 

Comprensivo di Vitulano e, in subordine, che sia conservata la dirigenza del suddetto Istituto a 
Vitulano; 

3. di dichiarare l'atto deliberativo immediatamente eseguibile; 

il Responsabile dell'Area Amministrativa, per quanto concerne la il Responsabile di Ragioneria, per quanto concerne la regolarità 
regolarità tecnica, ha espresso parere favorevole! ai s~nsi . contabile, ha espresso parere favorevole, ai sensi dell'art. 49 
dell'art. 49 del Decreto Legislativo 18 agosto 2000, n. 267 del D~.cret6 Legislativo 18 agosto 2000, n. 267 

Vitulano,26.10.2010 
Il Responsabile 

Dr.ssa 
Il Responsabile de !l' Area Finanziaria 

(Dott.ssa Maria Luisa Volpe) 




